BS VEDERE NELL° ULTIM 


NOTE DEL GIORNO 


ommente c'è poco da notare, tranne la 
antinnazione della sinfonia sulla pace che 
manto pare — tutti desiderano, con la 
» della conclusione diretta tra i bel 
è quella indiretta, che dicono più 
li un Congresso o di una Conferenz 
\bbiamo di rilevato ieri che 
one di lana caprin 
o alenni giornali per conto loro: 
si tratta di due cose distinte, che 
hanno alcan legame tra loro e che pos- 
sori, anzi che in ogni caso debbono 
i. secondo la prassi diplomatica, 
dopo l'altra. 
eventuale della pace tra | 
e noi, — dato che Je conversa- 
ose pretiminari abbiano per e 
nire la base a formali neg 
— non può menomamente 
il corso degli scambi di idee t 
circa le proposte concrete che 
gli esteri d'Aust 
comunicare 
ione delle e 
nre che forse 


Gabinetti, cir 
interne in Turchi 
quest'ora si sareb- 
grinta. per lo meno in parte, se non 
svenuto, in seguito alla rivoluzione, 
tamento di regime in Turchi: 
ziati ufficiali per la pace, se ci si 
significono per se stessi la conclu- 
della pace, ovvio essendo che, sui 
punti essenziali, l'accordo deve essere stato 
lito nelle conferenze tra i fiduciari. 

La stipulazione del trattato non sarebbe | 
nindi che l'atto formale, il quale dovrà 

re commnicato indiridualmente alle Po- 

e. in quanto vi possano essere questioni 
peciali, da regolare, come ades., per citarne | 
na, quella delle capitolazioni. 

Come si vede, la conclusione del trattato 
talo-turco non potrebbe mai intralciare in 
ale modo l'iniziativa del conte Berchtold, 
he dal nostro Governo fu accolta colla 
massima simpatia. Ù 

In quanto alle cond 
inutile che qualche giornale estero si affanni ; 
: dar consigli di generosità all'Italia. come 
quelli. ad es., del Berliner  Tageblatt, il! 
quale suggerisco di pagare una indennità | 
îla Turchia che ha bisogno di molti milioni. 

Che al Berliner Tageblatt possano interes- | 
sare i ereditori della Turchia, lo avevamo | 
capito fin dall'inizio della guerra: ma l’egre- 
zio confratello di Berlino non può ignorare 
he le generosità si debbono fare con la 
tasea propria e non con quella degli altri. 

In quanto alla restituzione, senza restri 
ioni, delle isole dell'Egeo, noi abbiamo g 
detto che tale questione non era ancora 
stata presa in considerazione dal nostro 
Governo: ma dal momento che c'è l’inizi 
tiva del conte Berehtold. che tende ad una 
sistemazione diretta ad assienrare eguaglian- 

di diritti e di trattamento per le varie | 

onalità, non è impossibile, secondo il 
ostro pensiero personale, che tale questione 


ioni del trattato, è 


| della 


possa Costitnire un ostacolo insormontabile 
ner Ja pace, ove si tenga conto che l’occupa- | 
zione delle isole come l'espulsione dei nostri 
connazionali hanno il loro peso su quel conto 
corrente del sul quale Chefket 
parcià segn: orno dei milioni a } 
eredito e a debito nostro! 

Molto più imparziale ci sembra su questo 
tema delle isole la Deutsche Tages, la quale 
considera la soluzione di que: | 
‘a restituzione sie et simpliciter delle isole 
alla Turchia. non così facile, come si erede. 

De] resto, su questo punto, come sn] resto, 


| popolo italiano ripone piena fiducia nel | 


Governo dell’on. Giolitti. convinti 
egli saprà tutelare anche nelle trattative di 
pace l'onore dell’Italia. come l’ha tenuto 
ito fin qui e lo terrà non meno alto fino 1 
giorno in cui l'Europa avrà riconosciuto | 
che la Libia nella geografia politica è diven- 

tata terra italiana 


simo che 


Politica e diplomazia 


(S) Madrid, 
esteri Garcia 


— Per oggi è atteso il Ministro degli | 
rieto per conferire col Presidente del 
Consiglio Canalejas 
Giovedì e Venerdì l'Ambasciatore di Francia 
presenterà al Governo spagnuolo un recla- | 
Pattitudine del Console spagnuolo a Mo- 


— Il corr. del Daily Velegraph da 
la che un rappresentanto del Ministero 
© ieri alla Legazione d'Inghilterra ed | 
una nota con la quale vengono respinte 

domande formulate per il Tibet. La nota di- 
‘a Cina non può modificar» gli accordi 
onclu 
Londra. annuncia ufficialmente che | 
no inglese farà domanda formale perchè il 
0 relativo al canale di Panama venga de- 
to ad un arbitrato. 
@i Sì Atene. 2. Il giornale cretese Critica afferma 
he la spedizione cretese a Samo sia stata organizzata 
o con alcuni cretesi, da uno straniero pre- 
mente espulso dalla Greria e da Rodi quale 

Pia del Governo ottomano, il quale per dare motivo 

eclami da parte della Turchia, avrebbe poi divul- 

2810 il progetto. 


Servizio speciale del « Popolo Romano >). 
BERLINO, 2, ore 11.5. — Il cancelliere | 
von Bettmann Hollweg arriverà a Buch- 
lam sabato 7 e ne ripartirà la domenica 8. 
La proposta del conte Berchtold. 
fil (S) Vienna, 2. Secondo il Neues Wiener Tage- 
la"! sono state inviate da Vienna a tutti gli ambasc 
ori austro-ungarici informazioni dettagliaie relati 
re alle conversazioni con le Potenze circa la propo- 
sta Berchtold. Siccome le conversazioni avranno carat- 
tere segreto non sarà fatto in proposito alcun comuni- 
rato. 
Finora non si ha alcuna conferma ufficiale della voce 
‘ondo la quale la Turchia precederà i consigli delle 
Potenze con riforme radicali. Se tale notizia fosse 
nfermaia sarebbe accolta favorevolmentecome una 
prova che la Turchia è animata da buone volontà ver- } 
so le popolazioni malcontente dell'Impero . 
Secondo lo stesso giornale l’ambasciatore di Russia 
1 Parigi Isvolski ha fatto una visita a Gastoim al Can- 
eliiere dell'Impero tedesco. 
IN SERBIA 
igrado, 2. — Nel comiziot onuto ieri per ini- | 
‘a della Società per la difesa nazionale, ha palato 
ìl generale a riposo Jankovic, presidente della società, 
il quale ba aperto la serie dei discorsi ; ha seguito 


| aleuna portata politi 


| Amb: 


| preste 


| una volta dato ospitalità 


| materia 


OPOLO ROM 


——— kh Centesimi 5 in tutto il Regno 


l'arciprete Juric, deputato aila Scupstina, il quale ha 
descritto le difficili condizioni in cui vivono i serbi 
dimoranti in Turchia, ed ha esposto i sanguinosi 
fatti avvenuti a Sicnitza efi a Bielopol 

Dopo un altro discorso, nel quale è stata rilevata 
l'anarchia regnante in Turchia, è stato approvato 
l'ordine del giorno già segnalato. 

CAMPAGNA PRESIDENZIALE NEGLI $. U. 

(S) Parigi, 2 — Enrico Taft, fratello del Prosiden- 
te degli Stati Uniti che si trova attualmente a Pa- 
rigi. intervistato dall'Ezcelsior, ha dichiarato essere 
difficile prevederea tanta distanza di tempo il risulta- 
to delle elezioni presidenziali del prossimo novem- 
bre. Non si sono mai visti tre candidati. Secondo 
le ultime informazioni, ha soggiunto, credo ferma- 
mente alla rielezione del Presidente attuale. Quan- 
to a Rooseveli, egli otierrà minori voti del can- 
diidato democratico Wilson. È’ vero che gli avversa- 
ri di mio fratello vogliono servirsi della questione 
del Canale di 
Però, contrariamente a quanto si afferma in Inghil- 
terra, l'esenzione della tassa di passaggio per le navi 
nord-americane non costituisco alcun danno per le 
navi inglesi. 


Porta e Stati balcanici 


%) Costantinopoli, Il Yaxin dice che la Bul- 
garia, la Serbia ed il Mon ‘ro hanno concluso un 
accordo segreto, impegnandosi ad aiutarsi reciproca 
ALLA FRONTIERA MONTENEGRINA 

(S) Costantinep 
turca, i montene: 
presso Ni 
È) Costantinopoli. 2. | giorn 

idemii alla frontiera turco — ellenica a Tirno- 
bo le parti. I greci vole 

i incidenti precedenti. 
mini 

DA PARIGI 
(Nostro jonogramma della notte) 

PARIGI, 3 (ore 1.10). — I rappresentanti 
Fran e della Russia hanno fatto 
nuovi passi simultanei a Costantinopoli, a 
Sofia e ad Atene, per impedire che gl’inci- 
denti di frontiera, ripetendosi, eccitino l’opi- 
nione pubbliea così da provocare una dichia- 

zione di guerra. 

— Telegrafano da Atene che il Ministro di 
Grecia a Costantinopoli ha avuto l’ordine 
dal suo Governo di reclamare energicamente 


cato. 


Secondo notizie da fonte 
ini hanno aperto il fuoco il 30 a- 
ma sono stati respinti. 
re 

Gi 
vo. Vi sono stati feriti 
vano vendicare la vittime (1 


presso la Porta, relativamente agli ultimi | 


incidenti di irontiera, rigettandone la re- 
sponsabilità sui soldati ottomani, dei quali 
dovrà chiedere la punizione. 

— Nuovi incidenti si sarebbero verificati 
alla frontiera presso Tirnovo, dove i Greci 
volevano vendicare gli attacchi, cui furono 
fatti segno ultimamente. Vi sarebbero dei 
feriti da una parte e dall'altra. 

Gli ufficiali greci, che si trovano ad Ales- 
sandria, hanno ricevuto ordine di' ritornare 
immediatamente ad Atene. 

— Mancano notizie circa i francesi che 
sono tuttora prigionieri delfPretendente a 
Marrakesch. E' certo però che, per non pre- 
giudicare la loro situaziore, il generale Lyau- 

su quella città. 
mo a partire truppe 


| di rinforzo per soddisfare le richieste del 


generale. 
— Teleg 
Guglielmo 
assistere all 
svizzero. 
In questi circoli poli 
viaggio dell'Imperatore in 


no da B 
partito st 
grandi 


rlino che l’Imperatore 
a per Basilea onde 
manovre dell'esercito 


fferma che il 
Svizzera non ha 
. Dal punto di vista 
commerciale tra i due paesi regna il massimo 
accordo. La visita non ha altro scopo che di 
riaffermare i vincoli di amicizia e di buon 

_ srafano da Bruxelles che Re AI- 
berto riceverà prossimamente le insegne del- 
l'Ordine d Giarrettiera, che gli saranno 
consegnate dal Duca di Connanght e dal 

seiallo Roberts. 

— Telegrafano da San Seb: 
conferenze diplomatiche tra Garcia Prieto e 
ciatore di Fran sono state ri- 
prese. Quantunque intorno ad esse sia man- 
tenuto il più scrupoloso segrtto, in quei cir- 
coli politici si ritiene che le più gravi difficoltà 
siano oramai superate e che l'accordo sarà 
rirmato. 

Subito dopo sarà è 
Re di Spagna a Pa 


no che le 


nnunziato il vixggio del 


NOTE LONDINESI 


Un inno all'Italia e un consiglio sil Inghilterra 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Londra, 


Il coraggioso ed imparziale articolo di Lord 
Percy sullo svolgimento e sugli effetti della 
guerra di Tripoli pubblicato dalla» Nato. 
nal Review» e di cui vi ho dato un ampio sunto 
telegrafico, è accolto con grandissimo favore 
în questi circoli politici © diplomat 
dobbiamo esser grati al sig. Maxse che ha ancora 

nella sua autorevole 
Rivisia a questa critica obbiettiva e serena della 
nostra guerra. 

Lord Perey non è soltanto uno degli uomini 
politici più stimati d'Inghilterra che sedette 
ai Comuni per molte legislature prima di occu. 
pare lo scanno alla Camera Alta, ma è anche 
un ex-ufficiale, uno studioso ascoltatissimo in 
militare e perciò la sua parola a favore 
della nostra impresa libica, ad esaltazione del 
coraggio delle nostre truppe, dell'audacia della 


Agosto. 


! nostra marina, della concordia e dell'unità del 


nostro popolo, della sicura energia del nostro 
Governo, della abnegazione del nostro Parla. 
mento e della virtù del nostro giornalismo, 
deve riuscire di tanto maggiore orgoglio e sod- 


! disfazione per noi. 


Si è molto discusso su questa cosidetta « opi- 
nione pubblica » avversa che in Inghilterra sì 


| è destata contro di noi improvvisamente, subito 


dopo l’inizio della nostra impresa libica. 

Forse il momento verrà in cui potremo co- 
noseere intieramente quali fila mossero la cam- 
pagna denigratrice che fu per l’Italia una delle 
disiilusioni più amare e più penose; ma è bene 
fin d'ora poter constatare che nemmeno un solo 


; degli uomini influenti ed ascoltati di questo 
| Paese ha preso la penna per parlare di noi senza | 


Y 


A PAGINA LE CONDIZIONI ED_I PREZZI 


Panana come manovra elettorale. | 


renderci giustizia, senza nconescere la grandenza 
della prova cho l'Italia ha offerto al mondo. 
E nell'articolo di lord Percy, che non esita 
di porro, per valore ed abilità la marina italiana 
allo stesso alto livello della gloriosa marina gia; 
ponese, noi possiamo trovare la risposta pi 


degna e più efficade ai nauseanti commenti che, ! 


{ or sono poche settimane, eravamo. cosiretii a 
| riprodurre dalle colonne dei giornali inglesi. 
| La risposta, dobbiamo convenire, non poteva 
| essere più pronta e più completa. 

"n 


i Lo stesso numero della National Review, 
come vi ha annunziato il telegrafo, reca anche 
un lungo e veritiero 
{ben noto anche in Italia con lo pseudonimo 
| Gian della Quercia) che reca il titolo di /n- 
i qhiiterra e Italia e che, pur seguendo vie diverse 
{ da quell 
| stessa © 
| aitorno al sorprendente 
italiana. 
Anche l'articolo di Gian della Quercia 
meriterebbe di easer conosciuto per intiero in 
| Italia ove siamo troppo spesso avvezzi a deni- 
1 grave ciò che ci circonda, prima ancora di averne 
potuto riconoscere ed apprezzare il valore. 

Con Gian della Quercia si potrebbero diseu- 
| tere molte delle sue osservazioni, come quella 
| che in Italia si sia fermamente convinti che 

‘e del Paese stia solo nel trionfo bel- 
| licoso dell'aquila germanica, mentre invece noi 
no quanto le intenzioni di Guglielmo Il 
{ siano pacifiche; o che il proverbio da Gian della 
Quercia citato (appetito viene mangiando) stia 
| effettivamente per trovare una rispondenza nel- 
l'opinione del nostro Paese onde spingerla a 
nuove conquiste; ma queste osservazioni non 
sono forse che il risultato eccessivo di un amore 
profondo e sincero per la nostra Patria, di un 
desiderio ch'essa possa continuare nel cammino 
intrapreso e che la sua reale posizione in Europa 
possa venir compresa ed apprezzata come merita 
anche in Inghilterra, anzi, sopratutto in Inghil- 
terra. 


Mario Pettinati. 


Ancora il caso “ Sylva Viviani ,, 
PER FINIRE 


Il ten. colonnello commissario Gioacchino Mar- 
tini — noi scrivevamo — non essendo più inseritto 
în alcuno dei cinque ruoli, nei quali sono divisi 
i gli ufficiali in congedo; nè il suo nome figurando 
nell'elenco degli ufficiali, che avendo cessato di 
appartenere al R. Esercito, henno conservato il 
grado © l'onore di vestirne l'uniforme, il Ministro 
della guerra non ha provvedimenti da prendere 
nei riguardi di chi non ha più vincoli di sorta, 
nè materiali, nè morali, con l’esercito. 

Il Momento di Torino ci oppone un riassunto 
dello stato di servizio del ten. eolonnello Martini, 
dal quale risulta « essere egli stato collocato în po- 
sizione ausiliaria col grado di maggiore nel 1893; 
| ed esser stato poi, nel 1900. promosso tenente co- 
lonnello. Nell'anno successivo, ossia nel 1901, 
egli passò nella Riserva, e nel 1908 con R. D. del 
28 maggio, cessò di appartenere alla Riserva per 
ragioni di età, « conservando il grado e la relativa 
uniforme ». 

Dalla data di questo ultimo decreto — 23 mag- 
gio 1908 — ad oggi, nessun provvedimento è in- 
tervenuto, che abbia tolto al Sylva Viviani l'onore 
del grado e dell'uniforme, indi — conelude il gior- 
nale torinese — egli cade sotto la preserizione del 
R. D. del 24 marzo 1892, che dispone la perdita 
dell'onore dell’uniforme agli ufficiali in congedo, 
« quando venga a risultare che l'individuo non ne 
sia più meritevole ». 

Stando così le cose, la ragione è dalla parte del 
Momento e noi lo riconosciumo senza sottintesi; 
| dremo or ora, che il Martini cade sotto la san- 
| zione della le; 
| esser privatò, non soltanto dell'uso dell'uniforme 
| — provvedimento secondario — ma altresì del grado 


| parentesi. Come mai il Martini, al quale con R. D. 
| del maggio 1908 fu concesso dl vestire l'uniforme 
| del proprio grado, non ha figurato dal 1909 ad 

i vel ruolo (Annuario militare Parte III) 
| degli ufficiali che questo diritto hanno con- 
| servato? Ecco un punto che merita di essere chia- 
rito e che, anche dopo le informazioni precise del 
Momento, rimane oscuro. 

Avendo noi cercato invano il Martini nell’An- 
nuario dei due ultimi anni - nonavevamo adispo- 
sizione gli annuari anteriori — era o nonera legit- 
timn la supposizione che egli avesse cessato di 
avere ancora un vincolo qualunque eon l'esercito? 
È se questa supposizione era legittima, era o 
non era altrettanto le: ima la conseguenza 
che ne traevamo; essere il Ministro della guerra 
totalmente disarmato nel caso di un ex-ufficiale, 
che non Apparteneva più ad alcuna delle cate- 
gorie degli ufficiali in congedo? 

Ecco la domanda, alla quale il Momento non 
ha dato la risposta, che dalla sua lealtà attende- 
vamo. 


s 

Chiusa la parentesi, ritorniammo alla que- 
stione principale. 

Il Syiva Viviani è passibile, per la legge del 
18 luglio 1912 sullo stato degli ufficiali, della 
perdita del grado, che è qualche cosa di più 
della perdita dell'uso dell’uniforme e delle onorifi- 
cenze cavalleresche, onde si contenterebbe il 
Momento. 

L'articolo 71 della legge sullo stato degli uffi 
ciali determina quali delle disposizioni del- 
l'art. 2, relative alla perdita del grado, son» estese 
agli ufficiali in congedo e tra queste — riprodu- 
Ciamo testualmente — si trova: 


li rimozione: 

1°. per offesa alla sucra persona del Re, a 
una delle persone della Famiglia Reale; al Reg- 
gente durante la teggenza: per manifestazione 
pubblica di una opinione ostile alle istituzioni 
fondamentali dello stato; per eccitamento alla di- 
sobbedienza, alle leggi dello stato e all'odio fra le 
varie dassi sociali; per partecipazione ad una as- 
sociazione diretta a scopi ostili alla istituzioni 
fondantentali dello Stato o în qualsiasi modo in 
evidente ‘contrasto col giuramento prestato come 
ufficiale; 

2° per mancanza contro l'onore 0 per mancanza 
grate contro il decoro del grado, ovvero per mala 
condotta abituale. . 

La rimozione è applicabile (art. 3° lettera b) 
per Decreto Reale, previo conforme parere di 
un Consiglio di disciplins- 

Nessun dubbio, pertanto, che il Ministro della 


Guerra può provocare il parere di un Consiglio ; 


di disciplina sulla condotta del Martini, che, nello 
sue volemiche giornalistiche, è evidentemiente 


PER LE ASSOCIAZIONI 


articolo di' Capel Cure 


anzi, andando più oltre, riconosciamo, come ve- | 


ge sullo stato degli ufficiali e deve | 


Pirò, a questo punto, ci sia permessa una breve ! 


k_-_ 


caduto sotto la sanzione penale del. ricordato 
articolo della legge sullo stato degli ufficiali. 

E not non dubitiamo che ile sanzion della 
legge saranno rigorosamente applicate, a mo- 
mento opportmo; cioè, dopo che saranno diven- 
tate esecutive. Impercioechè la legge, promul- 
gata nella Gazzetta Uficialo. del 28 luglio, en- 
irerà in vigore oggi soltanto. 

era legalmente possibile provvedere prima 
d'ora per il disposto. dell'art. 81°, così concepito: 

«I Consigli di disciplina che, all'atto della pro 
mulgazione della presente Jegue, siano già stati 
disposti o convocati o siano în corso senza avere 
pronunciato il proprio parere, saranno riconvo- 
cati în base alla presente legge ». 

Il Momento, se avesse tenuto presenti queste 
circostanze di fatto, si sarebbe risparmiato pro- 
belilmenie censure ed attacchi personali. che 
non avevano ragione di essere e che oggi sarà 
il primo, con lodevole resipiscenza, a riconoscere 
ingiustificati. 


30 milioni all'anno. di frodi 
al Mononolio dei tabacchi ?1 


Con questo titolo a ca 
(ultimo tipo del Misissippì)il G. d'Italia, 
prendendo motivo dall» Relazione annuale 
del Dir. generale delle  Privative sull’a- 
zienda dei tabacchi (1910-11), d Ila quale 
abbiamo già riassunto in due articoli la 
prima parte, ha pubblicato una serie di 
notizie e considerazioni, le quali, se fos- 
sero vere, non potrebbero che fare pessima 
impressione sugli onesti contribuenti ita- 
liani, ai quali si pretende di rivelare, ogni 
giorno, frodi più o meno enormi a danno del- 
YErario. 

Siccome — nella mia qualità di provetto 
contribrente del R.Monopolio — ho sempre 
trattat- con una certa passione le questioni 
di fumo rel Pop. Rom., così mi ritengo 
in dovere di rispondere direttamente al- 
l’autore dell’articolo del G. d'Italia per di- 
mostrargli, che l'ammontare delle frodi 
annuali, che si compiono in danno del Mono- 
polio in Italia, si riducono tutto al più a 
due milioni sui 319 milioni che l’Italia ha 
fumato nell’ultimo annodi grazia..... fiscale 
1911-12. 


ss 

Certamente non vi è imposta sui con- 
sumi — in tutto il mondo — che non sia mi- 
nata: (specie nei tempi che corrono) dal- 
l'industria del contrabbando; ma non bi- 
sogna gonfiare i milioni, lasciando supporre 
e credere che gli organismi dello Stato 
diretti a reprimere le frodi siano assoluta- 
mente impotenti, per negligenza o peggio. 

I 39 milioni buttati giù dall’informatore 
© dallo scrittore del G. d'ItaHa sono il parto 
di una fervid» fantasia. 


Fare, con relativa esattezza, una stati- 


stica del contràbbando è, più che difficile, | 


impossibile: tuttavia nei riguardi del ta- 
bacco è stato fatto, or non è molto, mercè 
l’opera di abilissimte sicuri esplorato 

eiso censimento di tutte quante le manifattu- 
re esistenti in Svizzera — che è notoriamente 
il principale metétato d’origine.... del con 
trabbando in danno dell’Italia — e alla pro- 
duzione delle fabbriche svizzere si sono 
poi aggiunte tutte le quantità di tabacco 
introdotte nella vicina Repubblica da altri 
Stati, ritànendole tutte destinate, tranne un 
minimo per il consumo legale, al contrab- 
bando per l’Italia. ; 

Or bene; questo calcolo positivo e non 
molto distante dal vero ha condotto alla 
convinzione che il contrabbando di tabacco 
dalla Svizzera può — tutto al più — oscil- 
lare fra i due e itre milioni d-1 valore del 
prodotto, da non confondersi col danno 
effettivo per le nostre finanze, che è natu- 
ralmente molto minore, poichè si riduce 
all’utile che ‘trarrebbe il monopolio dalla 
vendita della quantità entrata in frode. 

Se a questa somma si aggiunge qualche 
altro centinaio di migliaia di lire per i 
tabacchi provenienti da Malta o dalla Cor- 
sica e contrabbandati rispettivamente in 
Sicilia e in Sardegna: (contrabbando che è 


coste e si aggiungono le ine 
trazioni di piccole quantità di uso personale 
(abbondantè!) nei porti di mare e nelle 


utteri di scatola | 
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E LE INSERZION 


in così gran numero ingenti frodi, appunto 
per l’opera sagace, paziente e tenace della 
R. Guardia di finanza. 

E questo risultato, secondo me 
senta legregio confratello — si de 
mente (oltrechè al migliorato 
per il miglior trattamento) all'autonomia che 
ha dato al Corpo unità d'indirizzo in tutto 
il Regno ed & iuigginr coscienza del dovere 

ni 

Tutto il piano di riorganizzazione del Cor- 
po delle G. di Finanza, che il G. d’Italia in 
parte attribuisce e in fatto suggeris 
Dir. Gen. delle Privative, per e; 
servizio di polizia fiscale ai carabinieri, 
guardie di città e a tuti 
pubblica nelle citt 
del Regno, è semplicemente una fant: 
che si risolverebbe in una vera disorganiz- 


! zazione del Corpo di finanz: 


altri Corpi insiem 

E° già molto se gli agenti della for 
blica riescono, così come sono, « solvere il 
grave compito loro affidato, perchè si possa 
addossare ad essi anche il servizio delle in- 
vestigazioni in materia di polizia fiscale, ob- 
bligandoli, come dice il contratello, a vi. e, 
prevenire, e raccogliere tutti gli indizi diretti 
a scoprire e colpire le frodi fiscali. 

Questo sistema fu tentato nell’isol 
dalla regina di Golconda (che governava i 
sudditi cella fionda) ed ebbe tale su 0, 
Ghe dopo sei mesi pell’isola, per quarto fe- 
lice, non rimase neppure la reg 

Ma lasciamo le celie e veniamo al so: 
tiv 

1 

La militarizzazione del @orpo della 
nanza fu voluta soltanto come un m 
| raggiungere sicuramente gli obiciti 
scali, che sono il fine deila sua 
la sua preparazione anche al 
paese — in caso di bisogno — è certamente 
un dovere del Governo: riò nulla tog 
all'adempimento dei suc normali. 

Irtroducerdo le modificazioni cui 
scenna il nostro egregio contrate si 
I turerebbe il carattere di una istituzione. cv 
| ta essenzialmente per la calo, nella 
stessa guisa che si snaturerebbe l'Arma dei 
RR. Carabinieri, attrib1endole anche l’azione 
preventiva dell: investigazioni nel contrab- 
bando, poichè le si toglierebbe ben presto 
gran parte dell'energia e del simpatico pre 
stigio che le occorrono nel mantenimento 
dell'ordine pubblico e nell’esercizio della po- 
lizia giudiziaria. . 

on parliamo delle guardie di città e di 
altri agenti, chè sarebbe addirittura una 
formazione. i 

Ogni organo deve rispondere a funzio: 
proprie anche nei Corpi costituenti la forza 
pubblica, il che non esclude che debbano poi 
prestarsi reciproco aiuto; e ciò da noi av 
viene da tempo immemorabile, con uno spi 
rito di concordia e di cameratismo che 
fonda principalmente sulla convinzione ch 
l'uno non invade normalmente il campo del- 
altro. È 

E, dato pure che ur aumento delle guardie 
di finanza si rendesse necessario, pel fatto 
che nell’ultimo vertennio sono »votevol 
mente aumentati gli introiti, che e 
bono tutelare, chi si è mai sognato 
doppiar..e il numero? i 

Lo serittore del G. d’Italia per lanciare, 
dopo quella dei 30 milioni di frode nei ta- 
bacchi, un’altra bomba della iorza di 
milioni, si è sognato un raddoppiamento del- 
le guardie di finanza ; 

Così, coi trerta milioni all'anno di con- 
trabbando e i 25 di maggiore spesa per il 
raddoppio del Corpo delle guardie di finanzà 
è arrivato a mettere assieme 55 milioni, 
mentre finora tutte queste frodi nei tabacchi 
si riducono in realtà a 2 milioni, vale a diro 
0.64 circa per cento sul prevento di 319 mi- 
lioni ! i 

Molti e forse pani gii Stati sarebbero ben 
lieti di una percentufilo così bassa nell'am- 
montare delle frodi, relative ad un cespite 
di consumo che dà un reddito lordo di oltre 
300 milioni all'anno, ciò che potrebbe sem- 
brare incredibile, se non fosse vero. 


de- 


ch 
e] 


. LI 
‘Conflitto italo-turco 
stazioni di confine, si vedrà che il danno | 


strombazzato per tutte queste frodi, grosse 
@ piccole, aggira intorno ai due milioni 
e non di più. citi 

Ciò posto, come può sul serio dirsi grave 
questo danno per un Monopolio, che da 
molti anni presenta ione. ver: 
mente fenomenale tantochè negli ultimi 20 
anni il reddito lordo annuale della nostra 
azienda tabarchi è salito nientemeno che da 
187 a 319 milioni di lire?! 

ss 

Indubbiamente, questi risultati si deb- 
bono în gran parte, all'incremento natu- 
rale dei consumi per l'aumento della popo- 
lazione e pel miglioramento economico del 
paese, in specie delle classi operaie, nonchè 
ai perfezionamenti tecnici della fabbrica- 
zione e dell'azienda in generale: ma è certo 
ehe essi dimostrano pure come non sia 
mancata di efficacia l’azione preventiva 
e repressiva del contrabbando, esercitata 
con diligenza, intelligenza e ron di rado con 
molto coraggio dal Corpo delle R. Guardie 
di finanza, (che ne ha dato brillante prova 
anche nella battaglia di Zanzur), il quale — 
fin dalla fondazione del Regno - èin Italia 
l’organo principale della polizia fiscale. 

E l'attitudine specifica di questo Corpo 
all’esercizio di tale polizia speciale — che 
non è del resto scienza nova, ma antica 
quanto le imposte e il contrabbando — 
èdel resto dimostrata nel modo più evidente, 
sia dalle numerose contravvenzioni e dagli 
ingenti sequestri ‘di merci in contrabbando. 
(che raggiungono, specie pel tabacco, die- 
cine di tonnellate ogni anno), sia per l’au- 
mento progressivo delle vendite legali dei 
tabacchi in quelle provincie. che notoria- 
‘mente sono più esposte al contrabbando. 

E’ poi una superficialità, alquanto gros- 
solana, ritenere che l'ordinamento mili- ' 
tare, dato al Corpo da sei anni, possa nuo- 
cere alla sua funzione fiscale, perchè anzi 
la perfeziona sempre più: tantochè mai, 


come in-questi ultimi anni, si sono scoperti 


un’ascensione  vera- | 


Da Tripoli 
(8) TRIPOLI, 2. — Stamane sono partiti 
in congedo il Prefetto comm. Menzinger ed 
il Direttore degli Affari Civili, comm. Caru- 
so. Si trovavano a salutarli il Generale Cian- 
cio, le autorità civili e militari, numero sicit- 
tadini e notabili arabi. 


IL FATALE ACCIDENTE A MANZINI 


(8) Tripoli 1 — ore 21,45 — Il capitano De No- 
vellis, capo della flottigiia degli aeroplani, ba fatto 
una particolareggiata relazione sulla morte dello 
sfortunato aviatore Manzini. 

Si: rileva da essa che il sottotenente Manzini il 
26 agosto, poco prima delle ore 5, giunto sul campo 
di aviazione, fece trarre dall’Aangar un apprecchio 
ad un posto e, senza indugio, dopo aver constatato 
la calma atmosferica e il regolare funzionamento 
del motore, si sollevò, virò a sinistra sul mare seguen- 
do la costa. Pochi secondi dopo la partenza è per 
cause, sulle quali è prematuro qualsiasi giudizio, l'ap- 
parecchio cadde in acqua sparendo pochi minuti 
dopo, assieme all’aviatore a circa 400 metri dalla 
spiaggia. a nord della scogliera, in un punto non vi- 
sibile dal campo di aviazione, a causà degli ostacoli 
frappusti. 

Accorsero subito coloro che avevanp potuto as- 
sistere alla caduta; primo, in sandolino, il sottotenen- 
te di vascello Brionesi, al cui ammirabile slancio si 
dovette la salvezza del tenente aviatore Palma ca- 
duto nel mare l’8 giugno e che fu sul punto di anne- 
gare in analoghe circostanze. È 

Poco dopo, costretti a girare le frapposte scogliò- 
re, che non permettevano il passaggio delle ‘har- 
chie comuni, giusoro il tenente di vascello Poi 
o gi ufficiali medici della Croce Rossa: Mezzaglia, De- 
cortes e Morassi col cappellane militare, Padro Sau- 
tini. Successivamente giunsero il comandante la 
flottiglia capitano De Novellis e il comandante mi. 
litaro marittimo, Leonardi di Casalino, coi meszi di 
soccorso, che purtroppo riuscirono inutili comoerano 
stati vani i primi tentativi. 


f 


Pera 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 2 corr. 


R. D. che approva l'elenco delle assegnazioni con- 
legge 12 gen 
naio 1909, n. 12 ad enti della Calabria e della Sicilia: 

R. D. che approva la convenzione per la conces: 


cesse sui proventi di cui all'arti; 2 della 


sione della costruzione e dell'esercizio della ferrovi; 


trazione a vapore, ed a sezione normale, da Castel 


Bolognese a_ Riolo. 


Elenco delle opere riservate pei diritti d’awtore du- 


rante la 1* quindicina di marzo 1912. 
Disposizioni nei personali dipendenti dal Min. del. 
T'Interno della P. I. e delle Finanze. 


_——T a ì 


pren nta ac SANE, 


sabilità del disastro ricada sullo chaugfeur dell 
tomobile, tale Vico Medici, di anni ‘30, de Firenze, 
che fu arrestato. È 
Più tardi il giovane rimasto ucciso venne identi- 
ficato per l’ufficialo di marina Albert» Malvani 
valoroso snidato che prese parte allo sbarco di Tri 
poli come aiutanto «ti ‘bandiera. dell'ammiraglio 


Faravelli. } 
Italia Meridionale 


li, 2 ore 17. — Al conteGiacomo Piscicelli 
Taeggi è, giunta notizia da Misurata che nello scontro 
del 30 sc. agosto: rimase gravemente ferito il di lui 
fratello, conte Manrizio. La notizia venne poî confer 
mata al conte Giacomo dal Ministro della guerra e 
dal Duca d'Aosta. 

evento, 2: — Giunge notizia da Sassinoro 
che un violento incendio scoppiava stamane nella 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


0258 colonica del contadino Rocoo De Sisto mentre 
questi si trovava colla moglie ai lavori dei cxmpi 


Alta Italia. 


Torine, 2 (ore 1.20) — L’automobile del conte 
Persano, partita nel pomeriggio di sabato con una 
comitiva di signori per il Gran San Bernardo, dopo 
avere pernottato ad Aosta giungeva ieri mattina, alle 


11, nelle vicinanze di Etrouble. Quivi, volendo scan- 
sare un carro, sterzava bruscamente, precipitando 
dalla scarpata alta una quindicina di metri. 

Nella caduta rimase morta la sig.na Testera, figlia 
del comm. avv. Camillo, segretario capo del Municipio 

di Torino. Riportarono gravi ferite il contee la contessa 

Vailardi di Villanova e i coniugi Garrone. Lo chaffeur 

rimase pure ferito, ma leggermente. I feriti sono stati 

portati all'Hétel Nazionale, ove sono assistiti dai 
medici dell'ospedale Mauriziano. Il comm. Testera 

è accorso nel pomeriggio presso la salma della figlia. 

Novara, 2. ha da Castelletto sopra Ticino che 
la scorsa notte il pericoloso pregiudicato Pietro Bi- 
tontoli, detenuto per furto in quelle carceri manda- 
mentali, riusciva a fuggire uscendo da una finestra 
della quale aveva segato le sbarre, saltando poi so- 
pra un tetto e di là calandosi a terra mediante una 
corda. L'audace evasione non fu però fortunata, 
perchè stamane il Bitontoli venne di nuovo arre. 
stato dai carabinieri che lo ricondussero in carcere, 

Torino, 2 (ore 17.25). — E' stato attuato oggi l’al- 
largamento della cinta daziaria. Nessun incidente. 
Sono andate pure in vigore le nuove tariffe daziarie, 

— E’ stato oggi arrestato un sedicente frate, tale 
Domenico Griffa, per una truffa di L. 3000 mediante 
falso in cambiali. Il Griffa era già stato condannato 
dal Tribunale di Roma a sei mesi di reclusione per ap- 
propriazione indebita. 

Telegrafano da Etroubles che le condizioni dei 
feriti nella catastrofe automobillistica sono stazionarie. 
La sig.ra Garrone, che riportò frattura della base del 
eranio, è in istato comatoso e versa in imminente peri- 
colo di vita. La contessa Vialardi, che riportò frattura 
complicata del bacino, è aggravatissima. In istato 
gravissimo è anche il conte Vailardi, che riportò ferite 
multiple alle braccia ed alle gambe e commozione 
viscerale. Gli altri feriti migliorano. La salma della 
sig.na Testera sarà trasportata stasera a Torino. 
l'automobile ribaltata è di proprietà dsi coniugi Gar- 
rone e non del conte Persano, come fu affermato. 

Milano, 2 (ore 17.30) — Nel pomeriggiodi oggi 
due individui, vestiti da cacciatori, penetrarono in 
un cascinale del vicino Comune di Sesto San Giovanni 
e cominciarono a frugare nei cassetti per asportare 
ciò che contenevano. Furono sorpresi dai proprietari 
fratelli Calviraghi, uno sessantenne, l’altro di anni 46, 
i quali li misero in fuga insegnendoli poi per la campa. 
gua. Ad un certo punto uno dei malandrini si voltò 
€ con due colpi di fucile uccise uno dopo l’altro i due 
fratelli Calviraghi. Sul luogo accorsero le autori 
I due malfaitori sono attivamente ricercati. 

Treviso, 2: Un'automobile, sulla quale compi- 
vano una gita di piacere a Pieve di Soligo alcuni 
signori della nostra città, precipitava ieri sera, presso 
Colfosso di Lusegana, in un fossato. Tre dei gitanti, 
i signori Umberio Furlanetto, Pietro Casellato © 
Vittorio Venturini furono tratti morti di sotto alla 
pesante vettura. Sembra che la causa del disastro 
debbasi attribuire alla improvvisa rottura dello 
sterzo, che cagionò il deviamento. 

La gravissima disgrazia, appena saputasi in città, 
produsse enorme e penosissima impressione. Il Mu. 
nicipio în segno di lutto fece sospendere lo spettacolo 
artistico che avrebbe dovuto aver luogo la sera în 
piazza dei Signori. 


. Stalia Centrale. 


Pisa, 2 — Si ha da tontedera che siamane in un 
negozio di cappelleria in Via V. Emanuele alcuni gio- 
vani stavano esaminando una pistola Flaubert. A 
un tratto parti un colpo che ferì al ventre un giova- 
ne operaio, tale Arturo Montanari. Il poveretto 
fu trasportato all'ospedale, dove dopo qualche ora 
Spirava. 


— L'automobile che fa servizio tra i 
mera e Lucca ha slittato isri sera presso 
Ponte Moriano entrando nel binario della tramvia. 
Un #am, che giungeva in quel momento; investì 
l'automobile lanciandoto a @arecchi metri di distanza. 
Sull’automobile si trovavano 25 persone © anche il 
tram, essendo giorno di fiera a Ponte Moriano, era 
pieno di passeggeri, 

Dall’automobile fu sbalzato a terra un giovane 
non ancora identificato,dell’apparente età di 25 anni, 
Il poveretto battè il capo sopra una pietra s rimase 
morto sul colpo. 

Si trovavano pure sull’automobile dieci studenti 
tedeschi, col loro professore, dr. Alfredo Hetiner, 
di anni 53, viaggianti a scopo di studi geografici 
e geologici. Uno di essi, lo studente Roberto Zimmer- 
mann, di anni 24, di Freiburg, riportò frattura del 
cranio e fu trasportato morente all'ospedale. Rima- 
sero pure gravemente feriti il prof. Hertner e gli stu- 


L'incendio assunse subito vaste proporzioni. Qual- 
guno recò la notizia ai coniugi Di Sisto, i quali fecero 
subito ritorno, tanto più angosciati perchè avevano 
lasciato în casa, dormente nella culla, una loro bambina 
di quattro anni. La madre, non badando al pericolo, 
si lanciò tra le fiamme e ne usci poco dopo tenendo la 
sua creaturina tra le braccia. Ma pur troppo la pic- 
cina aveva riportato ustioni gravissime e poco dopo 
spirava, 

Bari, 2. — Si ha da Turi che essendosi colà sparsa 
la voce che l'arciprete si fosse appropriato alouni og- 
getti votivi attaccati all'immagine di Sant'Oronzo, 
patrono del paese, la popolazione fece una dimostra. 
zione contro il sacerdote invadendo In sua abitazione 
© fracassando i mobili. L’arciprete fortunatamente av- 
visato in tempo, si era messo al sicuro. L'accusa ri- 
sultò poi falsa di sana pianta. Alcuni anticlericali 
avevano messo în giro la voce calunniosa per recar 
danno al sacerdote. 

rc ——_—t—m | 
Sorvizio radiotelegratico 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 3, con le stazioni sotto 
indicate: 


Capo Sperone — Ravenna e Doerfflinger, con Capo 
Mele, Palmaria ed Isola Chiesa — Mendoza. con 
Isola Chiesa, Castel Sant'Ilmo e Sferracavallo — 
Bologna © Duca d'Aosta, con Capo Sperone — Pan. 
nonia, con Isola Chiesa, Castel Sant'Elmo, Sferraca 
vallo, e Forte Spuria Martha Washington, co” 
Sferracavallo, Castel Sant'Flmo, Taranto, S. Maria di 
Leuca e 8. Cataldo - Laura, con Isola Chiesa, Castel 
Sant'Elmo, Sferracavallo, Forte Spuria, Taranto e 
S. Cataldo — Prinzess Alice, con Isola Chiesa, Castel 
Sant’Elmo, Sferracavallo, Forte Spuria, Taranto e 
8. Maria di Leuca — Elysia, con Palmaria, Isola Chie- 
sa, Castel Sant'Elmo, Sferracavallo, Forte Spuria, 
Taranto e S. Maria di Leuca, 


—— —————_——_ 
Società “ Dante Alighieri ,, 


COMITATO DI TORINO 
Torino, 2. — Prima di incominciare le ferie estivo 
il Consiglio Direttivo di questo Comitato tenne an. 
cora una seduta sotto la presidenza del prof. comm. 
E. Peironcito, coll'intervento del vice pres. prof. 
Caldi, dell'on. Compans di Brichanteau, del dr. O- 
liaro, della signora Giulia Bernono-Sava-Parvis, del 
prof. comm. Mattirolo, del rag. Pallavicini, del prof. 
Naso, del cav. De-Benedetti, del prof. Tirelli, del segr. 
avv. Gasparini e dell'ing. cav. Menilkoff revisore doi 
conti. Vennero prese le seguenti deliberazioni: 

Premesso un omaggio alla Regina Madre ritornata 
al Castello di Stupinigi per le ferie estive, ed alla 
Principesse Letizia, patrone delle conferenze pa- 
triottiche tenutesi nello scorso ottobre e novembre 
1911 
I° Si è dato voto di plauso al sotto-comitato 
femminile presieduto dalla sig. Bernono-Sava-Parsi 
per l'iniziativa di una piccola scuola di lingua it 
liana da istituirsi in uno dei maggiori centri di emi. 
grazione operaia dell'Europa Centrale e che all’ uopo 
venne indicato Lione © più precisamente il sobborgo 
Lion la Mouche dove l'elemento operaio italiano € 
in grandissima maggioranza; a ta fine s e già mi- 
ziata una particolare sottoscrizione. 
2° Venne costituita la Commissione di propa- 
ganda con a capo il Rettore Magnifico della nostra 
Università e parte i Presidi e Direttori degli Istituti 
Superiori e Medici di Torino ed altri benemeriti socii 
della Dante. 
3° Si prese atto del progetto di un sottocomitato 
della Dante per le scuole elementari di Torino sotto 
l'egida del Sindaco di Torino e la pres. effettiva del 
Direttore Generale prof. cav. Ambrosini. 
4° Venne approvata la costituzione del Sotto. 
Comitato della Lanie già in attuazione a Rivarolo 
Canavese sotto il patrocinio dell'on. Compans e del 
conte Francesetti di Malgrà © l'iniziativa del corpo 
insegnante di Rivarolo stessa, 
5° Si prese atto della data stabilita dal Comitato 
Centrale pel Congresso della Dante a Catania dal 
27 al 31 prossimo ottobre e si cominciò la nomina dei 
delegati che dovranno prendervi parte în via ufficiale 

6° Si diede lettura del rapporto intorno alla ini. 
ziativa presa di una mezza giornata di lavoro in pro' 
dei profughi della Turchia, accolta favorevolmente 
da molti stabilimenti industriali © dagli operai della 
nostra città e provincia. 

Da tale rapporto è risultato che mentre si atténde 
ancora il contributo di alcune importanti ditte, già 
hanno inviato il prodotto del lavoro degli operate 
il contributo dei proprietari. 

La ditta Michele Saletta di Chieri in L. 100, 


denti Haus Grimervali, di Manheim, e la signorina 
Oda Christiansen, di anni 23, da Heidelberg. 
Rimase anche leggermente ferito tal Leonello 
Cianelli dei Bagni di Lucca. 
11 panico dei viaggiatori fu grandissimo. Sul luogo 
accorsero le Autorità e i militi della Pubblica Ap- 
sistenza e della Misericordia. Sembra che la respon. 


———_—____________m 


Appendice del POPOLO ROMANO 20 


Îl mistero della Torre Hit 


di A. WILSON BARRETT 
Traduzione dall'inglese A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO XIH 


— Vi riuscirete forse - replicò Leeds, osser. 
‘ando gli sguardi feroci e la mani tremanti del 
suo compagno, 


— Bab! — disse Rike - Farfar avrà a fare con 


LI Signor Leeds fece scivolare la sua sedia un 
po' più distante da quella dell'avvocato, conti- 


per la stanza. 

— Tutto sarebbe più semplice e piano - dis: 
#'egli alfine — se qual pazzo ci lasciasse conoscere 
ov'egli si trova. 


plicò Rike in fretta, — 


La ditta Laffeur ha prestato servizio gratuito di 
vetture il giorno d'arrivo dei profughi a Torino, 

La ditta cav. Natale Caula, fabbricante d'om- 
brelli di Torino ha versato.L. 100, concorso di una 
lunga lista di operai completata dal cav. Natale 
Caula; 

La ditta Pietro Viola ha versato L. 44.05 da parte 


— Chi credete che abbia commesso il delitto? 
chiese esitante Leeds, dopo una pausa. 

Rike si fermò nella sua passeggiata innanzi 
© indietro per la stanza. 

— Ah, naturalmente, l'nomo che hanno ar. 
restato, — diss’egli senza volgersi. — Qualche 
ubriaco furfante di marinaio od operaio dell'ar- 
senale che lo uocise a scopo di furto, supponga. 

Non credo che avesse molto denaro con tè; 


Ivernia, con Capo Mele — l'ondel, con Capo Mele e 


degli pini o L 50a pietà del proprie, in tutto 


L 9405. 


La ditta Sclopis e C. L. 141,20 per 4 oredi lavoro de- 


gli operai addetti allo stabilimento: 


La Fiat ha versato L. 5000 in proprio per lo scopo; 


Dalle officine meccaniche Michele Ansaldi, per iù 


ziativa del sottocapo sig. Pietro Faussone, gli operai 
hanno accettato di devolvere l'importo di mezza gior- 
mata di lavoro, che unito alla oblazione della ditta, 
© quella degli Impiegati e Capo Riparto ha prodotto 


un totale di L. 585,85 già versate; 
La manifattura di 


L 200; 
L. 571,90; 


La ditta Saletta e Ferrero di S. Carlo Canavese 


L 25; 
La ditta Augusto Bo di Torino L. 50; 
La societa anonoma Banchiero ha dato L. 1000; gli 


Operai, impiegati e direttori degli opifici di Torino 
Soc. An. Banchiero L. 606, 20; in tutto L. 1606 già 


versate in prò dei profughi: 
Gli operai dello stabilimento Idraulico Elettrico di 
stipetteria di Torino L. 42,80; 


Il sig. Peretti G. B,, gioielliere îh Torino, ha versato 


lire cinque; 
La Società Miniere di Monteponi anche per i suoi 
operai L. 1000; 


La Ditta M. Vezzosi di Savoretti e Borgioli — via 


Carlo Alberto 19-21 L. 41.15: 


Società Acque Minerali sintetiche — via Duchessa 


Jolanda L. 85,00. 


3. Mancio e figli - Cotonificio Valli Lanzo L 359.85 


Fri “Startiny 117200 | gono ognuno une soluzione sua propia Della parto 
Rosano ass » 100,00 | del Biricchino di Parigi sarà interprete Stephi sillag, 
Fratelli Lazzaro fu Felice (Chieri) » 25,00 | che Perla prima volta, dacchè èin arteitaliane, inter- 
Fratelli Fiorio » 7 preterà un personaggio maschile. 


Tipografia Vinciguerra (L. 20 gli operai, 


delle Messageries Maritimes e quelli degli iseritti 
marittimi, hanno stamane emesso la loro sentenza 
arbitrale. 

In essa si dice che la Compagnia dello Messageries 
Maritimes non è affatto obbligata ad aumentare il 
soldo degli equipaggi delle sue navi. 
La sentenza è stata notificata stamane da Peniasat, 
amministratore capo della marina, agli uffici della 
Compagnia delle Messageries Maritimes © al Presi 
dente del Sindacato degli iscritti. 


Drammi di terra e. di mare 


Scontre automobi 


fl (5) Senlis, 2. A Mont Evègne, a 4 chilometri da 
Senlis, all'incrocio di due strade un automobile nella 
quale si trovavano il Conte di Mailly. suo figlio ed il 
signor Baillanconrt ha avuto una violenta collisione 
con un camion-automobile. Questo si è rovesciato e 
l'automobile è andato a infrangersi sulla scarpata del- 
la via. 1 duo conducenti del camion sono rimasti fe- 
riti, uno leggermento e l’aliro più gravemente. I pas. 
seggeri che si trovavano nell’antomobile hanno ripor- 
tato ferite gravi; de Baillancourt ed il Conte di Mail. 
ly hanno una frattura al cranio; il conte Mailiy ha 
inoltre riportato la rottura dell’osso nasale ed una gra- 
vo ferita ad una gamba. Il figlio del conte, gravissima. 
mente ferito alla testa è sinto trasportato moribon. 
do ad un castello che si trovava nelle’ vicinanze del 
luogo della catastrofe. 

Audace furto alla dinamite. 
El (5) Londra, 2. Alcuni malfattori, mascherati si 
sono introdotti di notte nel teatro di Varietà detto 
Ippodromo a Londra. 
Essi hanno addormentato col cloroformio i sorve- 
glianti ed i pompieri ed hanno fatto saltare con la 
dinamite una grande cassa forte, asportandone il da 
naro che ammontava a 1000 lire sterline. Quindi sono 
fuggiti. lasciando però traccie di grande importanza 
per la polizia. 


Tempeste e naufragi. 
Ki(5) Pietroburgo, 2. 1l vapore Koursk, appartenen 
te ad una compagnia di navigazione russo danese, 
che ha lasciato Anversa la settimana scorsa, è colato a. 
fondo nel mare del Nord. 
1l Koursk aveva a bordo 20) passeggeri o altrettanti 
uomini di equipaggio. 
63 (5) Pittsbourg, 2. In seguito alle tempeste scate- 
natesi , 22 chilometri della strada ferrata sono rima- 
sti distrutti nella regione di Pittsbourg. 
Un treno merci è caduto nel Cross Creok presso 
Wellsbourg. 
Il fuochista ed il guardafreni sono scomparsi. 


———__———__" 


momento qualsiasi rumore intorno al nostro 
nome. Eh! lasciate impiccare quell’originale! — 
Ma perchè non viene quell’idiota ubbriaco di 
Hugue, gli dissi di trovarsi quì prima di noi; — 
— Hogue. Il domestico del dottor Farge f — 
chiese Leeds, 

L'avvocato chinò il capo. 

— Sì, disse — Egli deve portarmi le carte di 
Farge. Volevo vedere... 


disse Leeds, pensoso. — Non l'ho mai conosciu. 
to in buone condizioni finanziarie, 

Il signor Rike aggrottò la fronte, 

— Erano migliori, ultimamente molto miglio. 
ri. Oso dire ch'egli era quasi ricco. du; 

— Dev'essere così, di certo, — disse Leeds 
Tuttavia vi sono una o due cose intorno a questo 
affare che non mi riesce ‘assolutamente di 
comprendere. A meno che l'assassino non 
fosse ubriaco, come voi dite, non capisco perchè 
rimase tutta la notte presso al cadavere, o per- 
chè egli vi ritornò, ammesso che non sia rimasto 
Sul luogo del delitto tutto quel tempo. Nè com. 
prendo l'attitudine da lui assunta, come la rife. 
riscono i giornali. Pensavo appunto di offrirgli 
la mia assistenza come difensore, qualora me 
lo permestete, 

Il signor Rike riprese a camminare. 

= Egli ha rifiutato qualsiasi aiuto, — disse 


egli. — Inoltre. non ha mezzo alcuno di fortuna. 


2 UA simile processo rende sempre:noti, —- 


disse Leeds. 


— Non abbiamo. biso; 


— Volevate vedere se non vi rimane in esse 
nulla di compromettente? — domandò Leeds. 

— Sì, quantunque non lo creda. E’ assoluta. 
mente improbabile. Tuttavia giudicando dalla 
condotta del signor Carlo Farfax, un pazzo fa 
sempre le cose le più improbabili. 

A questo punto Giusto, il quale era stato ad 
ascoltare con l'orecchio teso, trasalì e si ritirò 
rapidamente indietro. Egli aveva udito aprirsi 
e rinchiudersi il cancello, ed ora un passo pesan- 


pellami e calzature Torino e Vi. 
gevano ha versato al giornale « Za Stampa di Torino 


Pittsbowrg, 2. Nelle Pensilvania 
hanno cagionato danni assai rilevanti. 


Disgrazia 


Ka (S) Carisbad, 2. Nel pomeriggio presso Aussi 
sulla linea ferroviaria Berlino — Vienna è avvenuto wi 


gravemente feriti. 


E oodidentale Gai a Frfoi; 
ng dica pongo provinciale 


13 persone sono annegate. Si è senza notizie dì | spiccio all'ingrosso di Susa 


accidente assai grave. Cinque viaggiatori sono rimasti 


_—___r6 


La ditta Michelin Via Ospedale 24 ha versato | ____ 


Torino — Inlendenza di Finenpa - 13 settenibro _ 


Appalta 
some — Deputazione Provinciale — 15 setttmbre _ Cs 
ad un posto di studio nel collegio convitto Regina Mi 
dii Anagni per orfane di maestri elementari, te 
8 | Nicoria - Congregazione di Carità 


si — 15 settembre - Locazio. 


ne di terre per sei atnî L. 54 mila 
Palermo — R. Oapitenria dî Porto - 15 wttembm - 

sicoo per 30 anni di une sona di maro di metti quae 

mila sulla spiaggia di Tsola Femmine. 
Minislero Lavori Pubblici - 10 settembre 


— Cost: 
onte in muratora anl fumo Aî LL 178.776 RED 


maestro Alberto Montanari. 
Com 


lî 


di per l’azione della nuova operetta. 


gior parte i personaggi. 


me. 
Ora si annunzia che tra i contendenti è intervenuto 
una transazione, mediarite la qualegli antiquari Go- 
di e Toschi regalano allo Stato le tavole in rame, men- 
tre lo Stato rifonde ad essi lè spese della lite, 
Le tavole saranno depositate presso la R. Calco. 
grafia di Roma. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Roma - Ospedali riuniti - 9 settembro = Miglioramento offer. 
ta appalto manutenzione case 

Atellino - Consiglio notarile - E° vacante îl posto di notaio con 
residenza nel comune di San Potito Ultra, Manocalzati, Spero- 
ne; Tufo, Capriglia, Prato Domicelle, Candivà, Pratola Serra, 
© Sant'Angelo 
Firenze — R. Prefettura — 9 settembre - Sistemazione argine 
sinistro d'Arno, con costruzione di diaframma fra la cass. Bar 
toli a Pagnana e il ponte alla Motta L. 42 mila 
Cagliari - Municipio - 9 settembre - Formazione di un nuo 
vo bacino di ritenuta delle acquo del « Corungiu » Lx 315 mila 
Salerno - =smicipio - settembre - Costruzione edificio sg0- 
lasrico L. 162.759 
Pisa - Prefettura - 10 settembre - Sistemazione e manuten- 
zione ordinaria delle arginature ed opere di difesa in destra del 
fiume Amo dal Porto delle Pa'ato al mare L. 47.440 
Genova — Municipio - 1 sottombre -— Pavimentazione strada 
le L. 190.200. 
Torino — Municipio — 10 settembre — Ampliamento edificio 
scolastico della Madonna di Campagna L. 155 mila 
Novara - Ufficio omministratico della Provincia - 10 settembre 
Costruzione di un padiglione per cronici e muri di cinta nel ma- 
nicomio provinciale L 83.500. 
> Ampliamento della caserma R. Carsbinieri in Vercelli L 
48 mila. 
Ministero Lavori Pubblicè — 11 settembre - Manutenzione 
sessenualo 2° tronco di strada nazionale n.33 tra il confino pe- 
rugino © la stazione ferroviaria di Tolentino L. 152.525. 
Porma - R. Prefettura — 11 settembre - Appalto ricevitoria 
provinciale decennio 1913 - 922 
Ministero Lavori Pubblici - 12 settembre - Costruzione stra- 
dale tra San Lucido e torrente marinella L. 595.248 
— Manutenzione scksenuale 2° tronco strada naziona'o n. 58 
fra Sanza e Sella Cessuta L. 282.348, 
Caltanissetta — Amminietrazione Provinciale - 12. svitembre 
» Manutenzione stradale 13 tronchi 168.200 
Genova — Ospedali civili - 14 settembre - Vendita apperzamen- 
ti di terreni L. 185 mil 
Ministero Pubblica Istruzione - 15 settembre - Concomo al 
posto di Levatrice presso la clinica ostetrica della Università 
di Catan a. 
Ministero Lavori Pubblici - 14 settembro - Manutenzione ses- 
scnnale primo tronco strada nazionale n. 19 tra Pinerolo e Fene- 
strello L. 293.729 
— Idem 2° tronco tra Festrello è Cesana L. 199.638. 


—____ "| 


mente questa domanda, e subito una brillante 
idea rischiarò il suo cervello, un'idea così inge- 
gnosa che lo fece quasi dare in una esclamazione, 
mentire si affrettava a porla in effetto. 
Sollevando il bavero del suo cappotto, quan- 
tunque l'oscurità fosse profonda, egli si alanciò 
attraverso il prato, e raggiunse il lato non illumi- 
nato della casa, innanzi che lo straniero lo avese 
oltrepassato. Gli si fece incontro, © gli si sca- 
gliò pesantemente sopra. 

Il resultato fu qualo egli lo aveva preveduto. 
Il tremolante incerto signor Hogue colpito nel 
mezzo dello stomaco da tutto il peso dell’Agen- 
te diedo un sospiro © cadde pesantemente sul 


Operetta — Nel prossimo suturno a Bologna, od 
in carnevale a Milano, la Compagnia d'operette Città 
di Milano, metterà in scena Il biricchino di Parigi. 
i | 11 libretto in 3 atti è di Carlo Vizzotto, la musica del 


sa, il Biricchino di Parigi offrì argomento 
ad una commedia in due atti, che ‘venne recitata fino 
a poco tempo fa,ma questa commedia che si avvicina 
fedelmente al racconto popolare francese non poteva 
gerto esser ridotta a libretto d’operetta, basandosi 
esclusivamente su elementi sentimentali e d'immediata 
commozione nel pubblico. Il Vizzotto quindi si valse 
dello spunto del racconto popolare, creando gli opiso- 


Il primo atto è quello che più si avvicina alla tradi- 
zione, pur essendone mutati l’ambiente enella mag- 


L'azione avviene nel 1830 ed il coro vi partecipa in 
tutti e tre gli atti, i cui finali sono complessi e conten- 


La Compagnia Maresca-Garisenda-Caracciolo, che 


Potenza — R. Prefetara - 16 settembre - Conduttum 
potabile per Roocanova L. 82.250 o 

Ministero Marina - 16 settembre - Provvi 
lino e di osnapa L. 223.787 

Napoli — R. Arvenale meritimo - 16 settembre - Prorvis 
di tubi di rame L. 40 mila 

Venezia — R. Arsenale marittimo - 16 Settembr 
di materiale di bronzo L. 40 mila. 

Gora — Municipio - 14 wettambro - Cotrazioe: sinti 
L. 318.084 


E I n 
Per il Pubblico, 


CALENDARIO, 
MARTEDI 3 Settembro 1912 - $. Amelis 
Leva il sole alle 5,38 — Tramonta allo 6,39 
Leva la luna alle 9,44 s. — Tramonta alle 0,34 
L'Ave Maris suona alle ore 7. 


nta di tela oloni i 


e - Prova 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 2 settembre 1912 - ore 10, 


fregio: E caica pa trovasi attualmente al politeama Margherita di Genova » 
Lp a 24 n ei (atveo) # 9000] ss ppeesenioci. si pa Nozioale Il Das & Com- La nnvepa o dg 
t — Gia. e fig 5 | Piégne, una nuova operetta di Luigi Motta, musicata | citta [remo | Cielo || CITTA |Temp.| 
PO ee 132.65 | dal maestro Lebàr. Il [Pes] 

Oblazione impiegati ufficio di Torino » 25,00 sn Pietrob. | 15.5 |nebbioso[Neza | 153/053 

Società M, S. fra rappresentanti Viaggia- I giapponesi a teartro non conoscono l’ap- | Ambur. | 11.} piovoso {Zurigo | 10.8 {wa 
tori e piazzisti di commercio di Torino » 5465 so; ma come gli spagnuoli allorchè il giuoco | Vienna | 11.7 !1;2 cop [Tripoli | 25.5 Teo 

Ta Commissione esecutrice del Sottoco- dî un toreador lì ha soddisfatti, lanciano | Madrid | 16.7 [sereno {[Malta | 21:8 12, 
mitato femminile ha versato in favore delle Sulla scena i più ricchi oggetti che hanno indosso; co- | Parigi | 13.2 [coperto |[Ateno | 19,2 Biog 
bimbe degli espulsi dalla Turchia —» 20.00 | stumi aderito gemme, anelli, spille di valore, ecc. = noe 

Nella lunga lista di sottoscrittori notiamo pure: Terminata la rappresentazione, gli spettatori si recano in italia ‘ 

Giov. Giardini - Società Anonima I. e C. Jenne C. | Lara Dee quale hinno prodigato questa _ epr 
Perosa Argentina - Fratelli Bosio ,Corso i ceardi 28 | prova d’ammirazione e, in virtù di una tradizione più cura I e 
FuÎt. Ambrogio di Torino - Ditta Mantino Gior. e | Prv® secolare, risequistano, ‘pagandoli moltissimo ciELO | marg [neo o 
Figli, Corso Principe Oddone 50 - Ing. M. Nicolai - naturalmente, gli oggetti che hanno lanciato poco | (ansa scia 

urca Boero, sia Pont 16 Barriera. di Lenno — | Fisuia L'aria Re Le cent maggiore successo | piov® | 18.- [112cop. calmo 
Ditta M. A. Gierleri — Ditta A. Lemboni — Fratelli | Pei uese gui stata — oemerra Comoniio — è quegli | Torino 14.0 [3/4 cop. 5 
Tallia - Romua'do Tallin - Federico Colombo, pia- | che £ riuscito a restituire, al più alto prezzo, queste alici 14.8 (314 cop. = 
noforti - G. B. Paravia. prove di simpatia che ha ricevuto. Tolana ni ti (Fg) dale: 

Infine il Comitato approvò in lungo elenco di nuovi Le incisioni del Toschi \ Ravenna |— = - I 
soci effettivi della Dante, che eleverà per numero il | Parma, 2 — Da oltre 50 annitra gli eredi del ce- | Ancona {17.8 |1;2. cop |mosso 5 
Comitato di Torino fra i più importanti d’Italia. lebre incisore Paolo Toschi ed il Governo era în corso | Firenze 18.0 |ooperto | = 24.8 

una causa civile per la proprietà delle incisioni in Roma 16.; [12 cop | -_ 27.2 

rame dello stesso Toschi lasciate morendo, e che ri | Bari 18-65 coperto rasi x ; 

Ù producono gli affreschi del Correggio. Dette incisio. | Napoli 19.° (coperto . calmo | 25.0) 

SCIOPERI HALL'ESTENO ni erano in origine 48. Di esse 30 sono ora già in pos- | Caggiano | — - = {=,] 
sesso dello Stato e 18 in man: degli antiquari | Tirolo 15.2 [piovoso - [56.5 

(S) Marsiglia, 2. — 1 superarbitri, nominati dal | Godi è Tosoni eredi dell'incisore, Precisamente in- | Palermo |19.6 [coperto |inosso  |28.5 
Governo, dopo aver terrogato in varie sedute da torno a queste ultime 18 tavole si dibatteva la lite, | Messina 10.0 [piovoso |calmo 26,8) 
loro tenute alla Prefettura, i delegati della Compagnia | che diede luogo a sequestri e a sentenze numerosissi- | Cagliari 19.0 |I{2 cop. ‘mosso | 26 0) 10.0 


Probabilità venti moderati e qua e là forti intomo 
a ponente sul Tirreno, prevalentemente settentrio. 
nali altrove; cielo generalmente nuvoloso, con pioggie 
e temporali; mare mosso 0 alquanto agitato, 

A Romi 

11 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'alterzadel- 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 753,5 
— Termometro centige. massima 25,8 minima 15,8. 
Umidità relativa 36 assoluta 8,29 = Vento amezzo= 
di—W Stato dei cielo 


Scambio 
Col D fa battere 
De la donzella il cor; 
Con PM ridere 
Fa da la scena ognor 


Spiegazione delgiuov» preceiente 
‘Barba-Baro-Barbaro 


STATO CIVILE 
Nati e Morti denunziati i giorni 30 e 31 Agosto 1912 
Nati 61 compresi 3 nati-marti - Morti 40 dei quali 13sotto7a 


Morti 

Giannotti Giovanni Battista fu Domenico Bonzo 69 usoiere con 

Cardella Armanda Roma 17 nub. 

| Natili Luisa fu Prospero Caprarola 90 ved Paolucei 

Ruoci Clemente fu Silvestro Roma 47 facchino ved. 

Ottaviani Antonio fu Agostino Norcia 69 usciere con. 

Paasega de Passever Adele fu Antonio Ferrara 61 ved Pasini. 

Cieconetti Rosa Barbara fu Pietro 83 ved Menicuoci 

Moretti Pacifico fu Domenico Macerata 71 calzolaio ved 

Giutti Pietro Nicola fu Domenico S. Angelo in Pontano 35 mano: 

vale con. 

Puciici Adelaide fu Silvestro Roma 77 nub 

Arrigoni Adelo fu Domenicantonio Posta 21 nb. 

Masullo Domenico fu Rosario Bagnoli del Trigno 71 stallino ved 

| Pacifici Costantino fu Angelo Roma 40 segatore coa. 

Terenziani Sabatino fu Francesco Città di Castello 71 tabacca:0 cel 

Pironi Maria di Domenica Bauco 35 contadina nub. 

Crown Donato (Stati Uniti d'America) 50 sacerdote cel. 

Torrioni Giovanni fu Francesco S. Marco (Norcia) 75 commenisa 
to ved. 

Sangiuliano Pietro fu Nicola Parete 61 possidente cco 

Lelli Lutgarda fu Ignazio Roma 61 con Sordi 

Giglioni Pacifico fu ranni S, Severino Marche 76 impiegato red 

Pinelli Ferruccio fu Giovanni Uzzano (Lucca) 49 impiegato c00 

Piersanti Clementina fu Domenico Smerig! 1 nudo À 

Bevignani Giovanni fu Girolamo Città di Castello 50 em. 

Giansanti Siderio fu Fil ppo Zagarolo 28 facchino cel. 

Del Fa Alfonso di Giuseppe Firenze 14 cel. 

Bianchini Antonio Francesco fu Antonio Anguillara Sabbisi 

49 piazziata cel. x 

___—_—_—————_ —— 

Non siete il signor Rike; lasciate, dunque 

stare quelle carte. Posso raccoglierle io st:sso. 

Che cosa fate? Se non vî fermate dovrò alzarmi 

e mi farà male. Voi mi avete contuso lo stomaco. 

Ohe, ve ne andate con le mie carte?! 

Non era che vero purtroppo. Giusto coglien» 

do il momento opportuno, aveva riunito quanti 

più libri e carte gli era riuscito di raccogliere, 

allarmato per il tono di voce sempre più agita» 

to ed alto di Hogue, aveva presa la corsa verso il 

cancello. 

— E’ finita la probabilità di'sapere qualche 

altra cosa, questa notte, —pensò egli. — Non 

so che cosa valgono queste carte, e pure ho 


sentiero, lasciandasi sfuggire dalle mani un pac- 
co di libri e di carte. 

— Avete fatto un bell'affare, — mormorò 
egli. — Proprio dopo che avevo fatto tanta fa- 
tica a portarli sin quì! Ebbene, signor Rike — 


te faceva scricchiolare la sabbia del viale. 
— Dev'essere l'uomo ch'essi attendono, — 
pensò l'agente. — Bisogna che io sia prudente. 
Quando entrerà, potrebbe avvicinarsi alla fine. 
stra e guardare al di fuori. Se mi vede, a meno 
che non sia molto ubbriaco, mi riconoscerà. 
Di nuovo, egli fremette, poichè il notturno vi. 
sitatore, in luogo di dirigersi verso la porta d’in- 
gresso, continuava ‘ad inoltrarsi verso Giusto, 
ed il suo passo incerto si udiva sempre più pros. 
simo: 
—E' ubbriaco, — pensò l'agente. — Ed egli 
ha smarrita la direzione. 
Che cosa v'era da fare? Giusto si fece rapida- 


poichè suppongo che siate voi, non ostante mi 
sembriate più grosso del consueto — Voi dove. 
te aiutarmi ora a raccogliarli. In quanto a me, 
preferisco rimanere quì per qualche istante, sen- 
tendo bisogno di un pò di riposo. Tenete, vi 
aiuterò. VAR, 

Giusto s’inchinò e principiò egli stesso a raccat- 
tarli da terr: URL 

Desidero aiutarvi certamente, — egli disse. — 
Eccone quì uno, due: ecco quì un libro ed una 
lettera. — 

Hogue si sollevò con moto brusco. 

— Oh! — disse cercando di vedere attraverso 


speranza che abbiano un certo valore. Oh, quan- 
to rumore sta facendo quel pazzo! 

Infatti Hogue, stordito per l’urto, la caduta 
© per essere stato brutalmente derubato delle 
carte, gridava orribile bestemmie. È 

Se io riesco a voltare l'angolo, — pensò Giy- 
sto, chiudendo rumorosamente diétro a sè il can- 
cello del giardino, e correndo affannato lungo 
la via, — sono salvo. Essi non mi conoscono, © 
l'altro non mi vide, non ostante possa aver rico: 
nosciuto la mia voce. Ah, ecco lo svolto, là è il 
cancello! Son salvo? Si lo sono, — disse tra sè 
convinto, adendo un passo affrettato, che venen- 
do dal giardino del siguor Rike, prendeva la 
direzione opposta, dopo qualche istaute di 
tazione. 


Continua 


le tenebre. — Dove ho mai udito questa voce? |, 


— 12 ettembro - Appato se” 


Deliberato il 
1888, sin 
ed il 29 si dichia: 


jone di siluran 
del blocco sulla 


Sbarco di ma; 
Sbareo delle p 
bruk, 11 a Tri 
(di viva forza). 
Frequenti att 
10; 
quelli del 
arabi già sotto: 


Si richiama a 
(giorno 5) il 
Tripolitania e ( 

Si respingono 
a Tripoli: si bo 
e caserme sull: 

116 si conqui 
linea Henni Fo 
bendonata 

lì 16 ardita 


Si respi: 
Homs, 
bruk; 7, 16, e 26 

Il 4 battaglia 
cupazione di Ta, 


19 ricognizione 


1119 si occu 
117, 19, 24 
ta: Moka e Giab 
I 21 si not 
1 15, 18, 
6, del Tavigna 


Dopo Roma, ì 
Più universa 


Roma più ant 
derna © più a 
diegemonia, esser 
capitoli del 
quali sore 
che 
me, dopo ilglorios 
mila francesi, coni 
» Versareni 
@ a Solfe, 


dipendenza i 
l'Imperatore, fo 
Plombitres, la ces 


tentrio. 
pioggie 


otto Ta 


ere co0 


Pasini. 


no ved 


siasi 


que 
armi 
200, 


lien- 
anti 
re, ® 
zita- 
so il 


iche 
Non 
i ho 
1an- 


Juta 
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__I diario della qurra 


Settembre 

Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
dass 1888, Sintima il 27 l'adlimatum alla Turchia 
73 il 29 sî dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
Si,ne di siluranti nemiche a Prevesa ed intiamzione 
Gel blocco sulla costa libica. 

Ottobre 
‘o di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 
reo delle prime truppo dell'esercito il 10 a To- 
iruk, T11 a Tripoli. il 18 a Derna, il 19 a Bengasi 
(di viva forza), il 21 ad Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
sù: violenti e sanguinosi e brillantemente respinti 
Guelli del 23 e del 26.Inotevoli pel tradimento degli 
Ti obi già sottomessi. Ss 


Novembre 

‘hiama alle armi la classe 1888 e si emana 
omo 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla 

Tripolitania e Cirenaica. 

© Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 

Tripoli: si bombardano Zuara , Tagiura, Misurata, 
caserme sulla costa arabica. 

11 è si conquista la batteria Hamidiè e il 26 la intera 
pea Henni Fortino Messri, già spontaneamente ab- 
jonata 
1} 36 ardita ricognizione a Dena. 


Dicembre. 


4 respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Hons 3.5, 11, 15, 21, 23, © 25 a Bengasi; 22 a To- 
puk: 7. 16, e 26 a Derna. si 
© [13 battaglia e occupazione di Ain — Zara; il 23 oc- 
capazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur ; il 
1 ricognizione e combattimento a Bir Tobras. 

Gennai 


combattimenti in massima di non grande entità: 
14.029 a Tobruk; il 5, a Homs; il 12 a Birel Turki; 
ii. ]S 23, 29, 30, e 31 a Bengasi; il 17 a Derna, il 18 
è Gargaresch, il 28 (più importante) ad Aîn — Zara. 
fi taglia navale di Konfuda. 

1117 battaglia navale di Konfuda 

1119 si occupa stabilmente Gargarosoh. 

li 17, 19, 24, 27 bombardamento ai Zuara, Aka. 
in: Moka e Giabbanab. 

1 21 si notifica il blocco dejla costa di Hodeida 

1 15, 18, 25,incidenti del Manouba, del Cartha 
#, del Tavignan 


Fel CA 


— Bombardamento costa araba 
damento navi turche in Beirut. 

23 — Piccoli attacchi a Tobruk 

— Avvisaglio e il 10 violento attacco nottur- 


, — Piccoli scontri a Bengasi. 
tacco nottumo a Homs e il 27 occupazione 
heb. 
vvisaglio a Gargaresch. 
— Promulgazione della leggo di sovranità 
Libia, 
Marzo. 
1.606 — Attacchi a Gargaresch. 
Attacco ad Ain Zara. 
i 6. — Violento attacco notturno nl Mergheb. 
Ricognizione; 12 brillante combattimento 
‘asi: 31, scontro di savari con bedvini. 
; Violento attacco; 18, e 20, avvisaglie a Der- 
11. — Wiolento attacco, 28 e 31, avvisaglio a To. 
Uruk 
Si costituisce la benda del Garian e ei riconosce 
la Laia di Bomba, 
Aprile. 
#‘e assume il comando navale. 


2. Il blocco culla cost - 
Leti blocco sulla costa araba è esteso a nord di 


10, 1L — Slarco a Macabez 
Ferwa, 
19, Sizesp 
vv 
Av 


1. L'a; 


e cccupazione di 


memici a Si O. del tortino. 
Rn sa bepa violento attacco. 
glie intomo a fl si 
cent 400 Farluna presso Tegiuza eo” 1° Si dispere 
2. Avvicaglio cd Homs > 
21, 20. Piecoli scontri n Ben; 
a Doma 15 Attacco &l forgi 
Lig Vigio ai eco al fortino 
9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk, 
l> — Riapertura del parlamento ottomai 
lardomento forti all'entrata dei Darianel 
PET secrezione di Stampalia è caiiura del 
. Risposta Cella Porta alle Potenze. 
Voggio. 
- icogniziono eu Bir Tobras, 
Tiri d'artiglieria contro Zauzur ed oltre 


Bom. 


icesuizioni di cavalleria su Fonducel To. 


lisa di x 
Prueco. Ei Tekda Nella notte si respinge un co. 
13. SvatenUecie a Pengasi. 20, Prima ascensio, 
ccie a Derna, 
+ Viccoli combattimenti a Tobruk, 
4. SLasco è Kalitheas, 5. Occupazione di Rodi. 


Lepusnazione di Puitos. 17, Resa delli 
picidio dell'isola os 17, Resa dell'intero 


cocutazione altre 


delle 


i. 
it Calimino, Patmose Lero. 15 Lipeo. 19 Sinai 
19 & riaprono” Dandanelli ec 


Si decseta l'espulsione in massa degli Italiani, 


Una Lutteria turca tira due colpi a palla contro 
iuvano espulsi italiani, 


uucase vu cui Via; 

Giugno, 

aglia di Zanzur, 

lie a Homs 

tiacco a Lebda. 

<o a Bu Sceifa presso Misurat 
suizione di cavalleria, 

0) ditacco e presa di Sidi Said. 


Ricognizione nell’oasi. 


onversazioni letterari 


Samoens à Paris, numero unico per iniziativa del- 
l4 società francese di Studii Portoghesi: admini- 
stration, Rue de i Echiquier, 4 Paris 1912. 


Lopo Roma, Parigi è, senza alcun dubbio, la città 


York. assai più popolate, possono contendere a Roma ed 
Parigi, l'onore del primato nella mondialità 
Roma più antica, © più veneranda, Parigi, più mo- 

ticina e più attraente, si contendono questa specis 

di egemonia, essendo eccezionalmente assorbenti le due 

capitoli delle due grandi nazioni latine, dette sorelle, 

Ahimò quali soreile! Jo posso dire con molta persua- 

sione, che nessuno è stato più ligio alla Francia, di 

me, dopo il glorioso anno 1859, quando centocinquanta- 

mila francesi, condotti, sui piani ombardi, da Napoleo- 
ne Iti, versarono il loro nobile sangue a Magenta, 

e è Solferino, per liberare l'Alta Italia dalla servitù 

austriaca. Nessuno di que’ soldati che moriva per l'in- 

dipendenza italiana sapeva che tra il Piemonte e 

l'Imperatore, fosse stata pattuita segretamente, a 

Plombières, la cessione di due Provincie, Savoia e Niz- 

zaalla Fr ncia, po il terminedella guerra. L'anima ca- 

valleresce îrancese, facile ad eccitarsi, avea sentito 
ia di quella guerra red: 


ù universale del mondo; non Londra, non Nuova | 


115,16, 19. Scaranviocie a Bengasi. 

8, 16, 17. 19 Avvisaglie a Derca. 

Arrivano gl'Ivaliani espulsi. Ammutinamentimi- 
litari in Albania e in Macedonia. 

Successi degli arabi nello Yemen. 

Luglio 

3 — Ricognizione su Sidi Al, 11 ricognizione sul. 
la seconda carovaniera; 14 presa di Sidi Alì. 

21 — Scaramuccia ad Abd el Gelîl (Tripoli) 

1— Avvisaglie a Bu Sceifa; 8 occupazione di Misu- 
rate: 21 combattimento ad ovest di Mimrata 

— Cannoneggiamento di campo nemico a 15 
da e pa 

16-21 — Duelli d'artiglieria a Dema 

24 — Bombardamento di campo nemico a 10 Km. 
da Tobruk. 

5-9 — Continuano disordini in Albania 

27 — Bombardamento forti di Hodeida. 

poke 18-19 ricognizione audacissima nei Darda- 
nelli. 

17 — Dimissioni Gabinetto Said pascià 

22 — Formazione Gabinetto Ghazi Ahmed Mulctar 
Pascià. 

28— Rivista degli ascari a Roma 

orde Ago ts 

2. Si delibera fa chi 2 peri 
Sei celibera la chiamata delle reclute 1882 per il 

4. Doppia dimostrazione su Fonduo el Tokharea 
sud di Ain Zara. 

5. Sbarco brigata Tassoni ad oriente di Zuara ed 
occupazione della città, in concorso con le truppe del- 
la 5 divisione avanzatesi da Sidi All 

Scioglimento camera ottomana Stato d'assedio 
a Costantinopoli. 

6 Mille arabi attaccano Zanzu» 

8 Destituzione di Rossim pascià e nominadi Tahir 
bey al comando della flotta. 

11 Fucilate sul cantiere del dirigibile a Tripoli 

12 Scontro di pattuglie di cavalleria a Bengasi. Cat- 
tura di ufficiali turchi su piroscafo rumeno e di 
veliero ottomano presso Alessandria. 

13 — Comincia il Ramadan. Giunge notizia di 
nuove sconfitte turche nello Yemen presso il monte 
Sciamsan. I pescatori Italiani a Smirne sono liberati 
dalla prigione. 

14. — La divisione Garioni e la brigata Tassoni 
avanzano a Zuara ed cccupano Sidi Abd es Samad. 

16. — La banda del Sahel respinge predonietottur- 
ni dall’oasi orientale di Tripoli. 

17. — Ricognizione di cavalleria da Sidi Abd el 
Gelil verso Sidi Rehai, 

IS. — La cavalleria riconosce lo oasi di Regdalin 
Giamil e Menscia trovandole sgombre. 

19. — Continuo ritorno di profughi in Tripoli. 

20. — Scontro fra Beduini ed un bulue della banda 
del Barka a 3 Km. dai forti di Bengasi. 

22. Attacco alla ridotta Lucca di Bengasi. 

23. Una pattuglia del 4° fanteria è attaccata da 
beduini presso Bengasi. 

. Giunge notizia che il contrabbando tunisinosi 
t1 per la via carovaniera El Homra pianura di 
Aziziaz lunga 17 giorni di cammello. 
La banda del Sahel disperde predoni. Morte 
rente Manzini precipitato in mare. 
26. Ricognizioni oltre l'oasi di Gemil 
7. Un1nerociatore italiano ferma il vapore greco 
al largo di Alessandria. 
bbandona Sidi Saiò. 
S. Parte il gon. Caneva da Tripoh. 


Nota — Chi desidera il diario particolareggiato de 
primi mesi della guerra può chiedere all’amministra- 
| zione i numeri: 274 — 293 — 315— 331 - 335 — 340-353 
| 6355 — del 1911 ed i numeri: 1-28-30-52-84 - 93 
| 126, 156, 133 e 212 dell’anno in corso. 
a ang 

RRIraNE TA 
Il commercio dell'Italia coll’estero 
NEL 1919 
PORTOGALLO 


commerciali 


Lo relazioni italo-portoghesi sono 
presentemente regolate dall'accordo provvisorio del 
| 9 maggio 1911, ma nel 1910 cadevano sotto il regime 
+ della rispettiva tariffa generale. 
| La bilancia commerciale è stata nel 1910 a noi fa- 
| vorevole, ic esportazàpni italiane avendo superato in 
valore le importazioni portoghesi, di oltre un milione 
| © mezzo di lire. 
| Eoconelo cifre: 
| Importazioni dal 
|  Espertazioni dall 
| Movimento complessivo 12.875.455 
| SE 
| Differenza a nostro favore L. 1.624.395 
| | Vale a dire che per ogni 100 lire di merci ricevuto 
| l'Italia ne ha mandate al Poricgallo per L. 129, circa. 
e 
Per natura di prodotti le importazioni portoghesi 
ividono come in appresso. (Le cifre rappresentano 
migliaia di lire). 
Valore 
per le industrie 549 
semi lavoraie 10 
Prodotti fabbricati 4 
Generi alimentari a animali 5.093 


Per% 
76 
0.17 
0.07 

20.00 
Totale 65.626 100.00 
Nulla © presso a poco l'importazione dei prodoygio 
fabbricati e delle materie semi-lavora:o per le industrie 
modesta quella dello materie greggie; abbastanza 
notevole quella dei generi. alimentari costituita però 
asi esclusivamente dal pesce e dal caviale, con lire 

5.015.828 sulla somma totale di L. 5.062.816. 
Non è davvero confortante che l'Italia, così rieea di 
coste marittime, mandi ogni anno dai 25 ai 30 milioni 

| all’estero per provvedersi di pesce. 

È Le sole materie prime, che il Portogallo ci ia, 

sono i rottami di ferro e di ghisa, le lane naturali ed 1l 

sughero. 


Materie greggie 


terS 


Lo esportazioni italiane comprendono: (sempre 
in migliaia di 


——<<—__<6 


499 “0 
1.386 192 
1.877 25.9 
3.548 48.9 


Materie prime per le indusizie 
» somi-lavorate 
Prodotti fabbricati i 
Ceneri oasi cd di 


Totale 7.250 1000 
Anche nelle esportazioni italiane tengono il primo 
‘posto i generi alimentari, che rappresentano poco me- 
no della metà della totale esportazione nazionale. 
Sono principali prodotti di esportazione: i legumi 
secchi con lire 2.842.830; seguono l'olio d’olivo con 
L 393.334, il riso con L. 64.325, il formaggio, le carni 
ed i vini. 

Numerosi i prodotti fabbricati che al. Portogallo 
fornisce l'industria italiana, ma piccola è per tutti la 
quantità. 

1 tessuti varii danno un mezzo milione circa; lo 
macchine quasi altrettanto; un quarto di milione le 
vetture automobili e gli strumenti scientifici. 

Il zolfo raffinato contribuisce con oltre 1 milione 
all'esportazione delle materie semi-lavorate; gli acidi 
seguono con L. 165.595. La differenza (200 mila circa) 
è rappresentata dai filati di lana, canapa c cotone, 
dalla seta tratta e tinta e dal rame ed ottoni in in pani, 
lamine e fili. 

Il zolfo in pani, la canapa greggia ed il marmo 
sono le sole materie prime che il Portogallo riceve da 
noi. 

Nell'insieme il movimento degli scambi commer- 
ciali tra i due Stati è poca cosa e potrebbe ricevere no- 
tevole impulso. 

Sarà interessante, intanto, vedere gli effetti dell’ac- 
cordo provvisorio. 

CANDIA, GIBILTERRA E MALTA 

Complessivamente noi ne riceviamo prodotti per 
un valore di L 1.914.413 e ne mandiamo per un va- 
lore quintuplo, cioè L. 11.624.520. 

Importazioni. 
Valore Per %. 
Candia L 6900956 360 
Gibilterra » 34176 18 
Malta » 1.190.141 622 


Fotale LL 1914413 
Esportazioni. 
Candia L 4.126.458 


Gibilterra » 437.991 
Malta » 7.060.091 


100.0 


Totale L 41,624.520 


Malta viene prima con un movimento, che si ag- 
gira intorno agli 8 milioni ed un quarto . 

Da Malta riceviamo principalmente rottami di 
ferro e ghisa, pietre e cementi, grassi, carbon fossile, 
cavalli e formagi 

L'Italia vi esporta in cambio frutta secche e fresche 
legumi, burro, tessuti di seta e di cotone per oltre 
un milione di lire, tessuti di canapa e lino, legno 
grezzo, radiche per spazzole, carte, stampe e libri. 

Per ogni 100 lire di prodotti maltesi ricevuti ne 
mandiamo un valore di L. 593,20. 


100.6 


Ere 


Gandia segue con un movimento commerciale, 
indicato in valore, di L. 4.916.551. 
I datteri, che in avvonire ci fornirà la Tripolitania, 
e l'olio d'oliva costituiscano i soli prodotti che Candia 
importa in Italia in quantità non trascurabile. 
Oggetto principale della nostra esportazione — che 
approssimativamente sta all'importazione come 190 
sta a IT — sono il semolino e le farine, i tessuti edi 
filati di cotone; il zolfo raffinato e molito; i tessuti di 
apa, lana e seta; le terre cotte, la carta e le stampe 
nell’insieme il nostro commercio di esporiazione è 
abbastanza fiorente e noi teniamo a Candia il secondo 
posto. 
ss 
sai poca cosa, invece, sono gli scambi commer- 
ciali con Gibilterra non ioccane.if mezzo milione. 
Ne riceviamo rottami di ferro e ghisa per un valore 
di circa L.33.009 e vi mandiaino principalmente tes 
suti di seta, paste di frumento, panieri e stuoie, ca- 
stagno, vetture automobili, vini e mobili per un valore 
complessivo di L. 408.27 
Lo rimanenti 29 mila lire si ripartono tra numerose 
voci da un massimo di L. 5.199 (marmo ed alabastro) 
ad un minimo di L. 480 (spiriti). 
ssi 


Compiuia questa rapida rassegna dei nostri scambi 
commercieli con i singoli paesi deil'Europa neriassume- 
remo in un prossimo articolo le risultanze complessive. 


Lo stato delle campagne 


Il Ministro di Agricoliura comunica il seguente rie- 
pilogo delle notizie argrarie della seconda decade 


I Lo temperature della decade hanno ritardato 
| la maturazione dell'uva nelle regioni seitemirionali e 
| centrali, mentre la persistente siccità l'ha molesiata 
| nelle regioni meridionali e specialnente in 

Alquanto scarsa la raccolta del granturco nell 
locali.à meridionali, mentre altrove non è ancora ini- 

fata per la lenta maturazione. Non molto sviluppata 
la maturazione del riso. Ovunque scarseggiano le 
frutta, ma abbondano i cocomeri ed i meloni. Ge- 
neralmente bene rende la raccolta del pomodoro. 
In Sicilia uliima'e con ‘0 favorevola la raccolta 
| delle mandorle e la mictitura del sommacco, Molio 
rimuneraiivò il raccolto dei fagiuoli e dello patate. 
Buone promesse dà il cotone. Sì vanno proparando 
i terreni per lo prossime pian:agioni auiunno-vernine. 
Nelle regioni settentrionali prosegue, con buon risul- 
tato, la falciatura del secondo fieno. 

La continuata mancanza di pioggia è riuscita mo- 
lesta alle diverse colture nelle regioni meridionali 
e specie nelle sicule. 

ee 


con cui i cavalieri francesi, sotto le insegne di Goîfre- 
do Buglione, si erano mossi verso la Terrasanta, per 
la liberazione del Santo Sepolero. L'anima francese 
avida di gloria, si era accesa nel 1839, in favor nostr 
per la più pura e cavalleresca delle idealità; e nessun 
italiano lo può e lo deve dimenticare. Ma è poi cosa 
deplorevole che, mentre l’anima del popolo francese 
è così disposta ad accendersi di simpatia generosa, 
verso la sorella latine, che l'ha chiamato a prendere 
primo un posto glorioso trà i popoli latini, male edu- 
cato, nizle consigliato, male diretto abbia concepito ver- 
#0 il popolo italiano sentimenzi di così meschina, fat: 
lo, improvvida gelosia, da fargli credere che ogni fo 
tuna, ogni ingrandimentod' Italia debl.a riuscire a dan- 
no della grandezza e nobiltà della naziane francese. 
L'Italia aveva dovuto fare un crudele esperimento 
della poca saldezza dell'amicizia francese, quando il 
petto generoso de’ Garibaldini, che si muovevano a 
liberare Roma dalla servitù papele,, dovette servire 
di bersagiio per provare la bontà de’ nuovi Chassepot 
francesi; quando gl'italiani. scambiati con i prete- 
si Krumiri dei confini tunisini verso l'Algeria, oîfri- 
rono alla Frencia un pretesto per invadere ed occupa- 
re tutto il dominio dell'antica Cartagine, vinta e do- 
mata per sempre da Roma; quando, piantati sul suo- 
lo tunisino, dimenticando che, di fronte alla Tuni. 
sia e alla Tripolitania, esisteva una regione italiana, 
disegnavano oecupare, da soli tutta la spiaggia 
bica, per fare, come dicevano, del Mediterraneo, un 
solo lago francese, mostrando di non accorgersi che 
la penisol italica si stende in lungo, nel bel mezzo 
dol Mediterrans,, verso la Libia, non sapendo che 
gli antichi geografi greci e latini estendevano il Mar 
Tirreno fino alle Sirti (ma chiè, trai politicanti, che 
conosca la storia e la geografia?)e finalmente, quando, 
scoppiata la guerra italo turca, malgrado la dichia- 


cia, è stato troppo facile 
panti Ja Tunisia, ave- 


rata neutralità della Fr: 
persuadersi, che i Francesi 0 
vano assunto verso Roma l'antica attitudine de' 
taginesi, somministrendo soldati, munizioni e viveri 
| ai nomadi beduini, agli antichi Numidi, che combat- 
tevano ferocemente contro di noi. Per un devoto amico 
della Francia, quale io fui sempre, e specialmente dal- 
Tannée terrible, nella quale la Francia ha tanto sof. 
ferto, nessuna esperienza poteva essere più doloro- 
sa, di quella che .i dovette fare, in quest'anno della no- 
| Stra massima gloria, dell'invida infedeltà francese. 
E mi sovvenno, pur troppo, a mio dispetto, de’ due- 
| mila cavalieri galli, che, secondo il racconto di Tito 
Livio, nella prima guerra punica, assistevano in Si 
lia i Romani contro i Cartaginesi; e dovetti rilevare 
come il nerbo dell'esercito cartaginese condotto da 
Annibale cartaginese contro Roma, era composto di 
Îli raccolti nella Gallia Narbonese e nella Gallia 
Cisalpina, con l’aiuto de’ quali, Annibale vinse alla 
Trebbia, al Trasimeno, a Canne, ingrati ricordi, ma 
ai quali il contegno presente, a riguardo nostro, in 
‘Tunisia, della Francia, dà pur troppo, occasione e 
motivo doloroso. Ed, allora, vien fatto di domandarsi: 
! sono più sicure per noi, le così dette nazioni latine, che 
gli Anglo Sassoni, ed i Sarmati? E lafoosì detta prima 
nostra sorella latina, merita, nell’ora presente, questo 
nome glorioso? 

Perchè, l’Italia e la Francia, invece di darsi la mano, 
devono guardarsi con tanto sospetto? invidiarsi, so- 
spettarsi, insidiarsi tanto? h 

A questa dolorosa domanda, mi muovono le dimo- 
strazioni fatte, nello scorso mese di giugno, ad un genio 
latino, al portoghese Luigi Camoens. 

Dio mi guardi dall’insinuare che Parigi fosse men 
degna di Roma di rendere omaggi mondisli al genio 
di Camoens, Parigi era, dopo. Roma, la, più degna di 


deseriiti da un ex funzionario 

Un libro di speciale interesse sull’Algeria è stato 
ora pubblicato a Parigi da Raymond Aynard, il quale 
fu per sei anni capo di gabinetto del Governatore Ge- 
merale Sig. Jonnart ed ebbe quindi agio di studiare 
» fondo l'imoportante colonia francese. Parecchi suo; 
rilievi possono quindi formare oggetto di osservazio»' 
ne anche in Italia, a proposito delle relazioni con gli 
indigeni della Libia. 

Secondo l'Aynard un problema domina tutti gli 
altri, nell'Africa del nord: è possibile assimilarsi gli 
indigeni? E risponde: 

« Per attirare a noi un popolo rimasto così estraneo 
a noi stessi, bisogna cercare innanzi tutto di compren- 
derlo. » 

Dopo una descrizione di tutto il paese, si 

mo limite del grand 
gli abitanti: 
Ciò che a prima vista colpisce è la semplicità della 
vita e del costume, l'ampiezza, lo stile epico del porta- 
mento e del gesto, che ci ricordano sempre le figure del- 
le grandi età leggendarie. 

Ma che trovasi nel fondo di quelle anime? 

Una prima linea si scorge subito: deriva da una cer- 
ta cultura storica piuttosto che da un irreducibile ca- 
rattere della razza, poichè sembra comune a tutti i 
popoli dell’Islam; cioè il lavoro debole o intermittente, 
l'irregolarità nel ritmo vitale. 

Cupe immbbilità, silenzi feroci, espressioni impas- 
sibili o letargiche — e all'improvviso il elamore arden- 
to delle dispute arabe, i gesti precipitati della com- 
mozione violenta, della collera oppure le 
frenesie religiose che fanno delirare gli Assaussa. 

Questa discontinuità dell'energia spiega presso 
questi popoli la insufficienza di uno sforzo collettivo 
di organizzazione. Nel dominio intellettuale tale defi- 
cienza si rivela dal disordine, dall’imprecisione e dalla 
torpidità della mente, dall’inettitudine alle ricerche 
disciplinate della scienza e alle combinazioni metodi 
che delle 

Una filosofia ben presto esauritasi la quale si limi- 
tò ad Aristotile; una teologia zlossica che non edi! 
cò mai un monumento paregonabile alla Somma diS. 
Tomaso; in tutte le creazioni del pensiero la confusio- 
no, la ripetizione. vizi inveterati dell'intelligenza mus- 
sulmana. 


0 all'estre- 
daserto, così l'Aynard parla de- 


Una sola grande arte: la poesia la quale peri! rispet- 
to alle regole prestabilite, l'immutabile attaccamento 
alle forme prescritte, e, subitaneamente per le sue esplo- 
sioni liriche, traduce ora le inerzie, ora i sussulti ap- 
pasionati dell'anima mussulmana. 

Anologhe tendenze rilevansi nelle altre arti l'archi- 
tettura monotona e sensua e, la cui decorazione non 
fa che ripetere all'infinito per l'incantesimo dello sguar- 
do, i temi tradizionali: In musica le cui idee sono fi: 
sato una volta per sempre — melodie strascicanti 
che sì precipitano a un tratto, ritmi spasmodici o 
languide pulsazioni a controtempo, fughe finali che si 
arrestano d'un tratto all'impensata come in una fan- 


asia, un nervosa galoppar di cavalli beduini — tatto | 
| ra dell’assimilazione possibile dell'anima araba al- 


ci mostra i rilasciamenti e le tensioni, le scosse subita- 
nee dell’energia arabe. 
“e 

La stessa singolarità nei sisiemi di vita colletti 
va, nei diversi tipi di raggruppamenti sociali — fa- 

glia, tribù Seato; gli stessi lineamenti si manife. 
stano nell'istabilità dei caratieri e nella sta 
le tradizioni. Tutta la famigi 
dre, che rappresenta l’ordine e la continui 

Egli può marisare i propri figli impnberi senza il 
loro consenso, vendere lo figliuole agli sposi che of- 
frono una maggior somma, loro malgrado, ma aven- 
do egli comprava la moglie ha anche il diritto di di- 
sfarsene, riprendendo la dote, colla quale può compe- 
rare un'al 

«Il ripudio anzichè icamia, tale è la norma 
di questi costumi in ciò che l’azione del 
temperamento stata più prepotente 
è con questo mezzo ch'egli si è impadronito di iut- 
to l'organismo sociale formandolo e deviandolo per 
sempre. 

Egli ba cominciato coll'arrestare Io sviluppo d 
la famiglia, cellui» elementare di questo sviluppo 

Im seguito il modo troppo facile di spezzare il le- 
game a ciò che in altri luoghi è considerato come una 
lunga mano di sè stesso, come Ja care della sua car- 
ne, quale freno alla molla che nella nostra società 
impone il sacrificio del padre © del marito. 

I facili amori lo distolgono da tutto quanto susci- 
ta nell'uomo civilizzato l'amore al lavoro? 

‘o la grande inferiorità dell'Islam. Infatti lun. 
gi dall'imporre delle limitazioni agliappetiti indivi 
duali.la religione che ai credenti promette il paradi- 
so dà alluomo, la voluttà per ideale. Nulla indi 
che înciti l'individuo a pensare al di là di sè stesso 
e lo faccia guidare dalla volontà; il fanatismo mus- 
sutmano gli dimostra L'inutilità dei suoi sforzi. Egli 
non ha che da abbandonarsi alla sua china in fondo 
alla quale trova le delizie del Kef, il torpore nel qualo 
si îngolfano i corpi ed i cervelli © che immobilizza 
tutto l'Islam. 

Come la famiglia procede la tribù, non meno in- 
coerente e facilmente disorganizzata per la mancanza 
nei capi dell’indiscutibile diritto di primogenitura 
che, presso i popoli monogami, assicura l'autorità 
del capo ereditario. 

Le discordie dilaniano in tribù, le impediscono di 
ingrandirsi e fortificarsi, di fissare in essa l'idea del- 
la patria, di svilupparsi in una società sempre più 
complessa. Sopra ogni altra cosa manca l’idea della 
regolarità © della legalità; © così per il sentimento 
per la pubblica cosa, della subordinazione del pri. 
vato interesse al bene generale. 

Tutto sommato, in questo ambiente l'insufficien- 
za dell'istinto sociale ha creato degli instabili aggrup- 
pamaneti che non hanno per principio che «la no- 
zione della parentela estesa, del villaggio © del cam- 
mino percorso. » 


onorare uno de’ grandi genii latini e Roma 
dove essere graia all’iniziativa prosa da Xavier de Car- 
vallo, egregio serittore portoghese residente in Pa- 
rigi, perchè si erigesso in quella città mondiale, un 
busto alla memoria del glorioso autore dei Lusiadi. 
Quello che s'intraprende in Parigi, per la glorificazio- 
ne del genio latino, non può lasciare indifferentel’.A1- 
ina Mater. Solamente si può rilevare al signor Carvalho 
che preparava în Parigi l'apoteosi del maggior poeta 
portoghese, come non sarebbe stata né superflua, né 
oziosa, né insignificante la partecipazione, che non îuri. 
esta, di Roma « quelle onoranze. Fu una diment 
inza, senza dubbio, che trova la sua scusa, nel fazto 
che il signor Carvalho risiede da un trentennio a Pa- 
rigi, che vi ha fatto il suo nido, che egli si considera 
quasi parigino, che vede il mondo latino a traverso 
Parigi; ma la scusa non.può esser lode; e poichè egli 
voleva che il suo Camoens fosse onorato dal mondo 
intiero, ma specialmente da tutto il mondo latino, 
non sarebbe stato male ricordarsi che in questo mondo 
latino, Roma el'Italia contano ancora per qualche co- 
sa; e non dico di più. 

‘Dopo questa avvertenza, mi rallegro anch'io che 
il Carvalho e il Visconte Antonio de Faria, abbiano 
pensato non solo all’erezione d’un busto în Parigi, in 
onore di Camoens ed a promuovere una grande dimo- 
strazione francese in onore del grande poeta porto- 
ghese, ma a consacrare, in un numero unico, le feste 
parigine per la sua apoteosi. 

Per dire il vero, per una città mondiale 
quale vuol essere Parigi, si potrebbe richiedere 
che. il monumento ai. veri grandi fosse  grandio 
so, spettabile e tale da contribuire a crescere 
l'ammirazione. Ma, quando si pensi al modo con 
cui la Francia ha trattati i suoi propri grandi, ® 
cominciare da quella Giovanna D'Arco, che quantua- 


I 


tinta guerra coi pretendenti e i grandi caid, 
incapace di riscuotere ‘le tasse e di imporre la pace 
fra i suoi eredi — non si sostiene che coll’intrigo'e colla 
Violenza. i 

Al lato delle grandi società Europee, questi pic- 
coli popoli fanno ripensare a certa specie di api sel- 
vatiche che non sono capaci se non di creare alveari 
rudimentali. 
© E' bene studiarli per convincersi che la grandezza 
di una nazione è funzione dell'istinto sociale della 
razza e che l’individualismo che spesso ci tenta non 
non è un progresso ma una retrocessione nélla via 
della civiltà. 


_ 

Facile è questa religione mussulmana perchè non 
esige dal credente che un solo atteggiamento: pro- 
sternarsi all'idea di un Creatore troppo fontano 
da lui perchè possa piegarsi alla sue preghiere ed ai 
suoi atti, ed è perciò che l'individuo ha risolto il 
facile problema di sottomettersi al destino. 

Basta essere mussulano per essere salvi e basta 
alzare con un piccolo gesto, il dito in ptnt>di morte 
affermando così l’esistenza di Allah, per guadagnarsi 
il paradiso anche dopo aver commesso in vita tutto il 
male possibile. 

Questo Dio, che giudica non le opere, ma la fede e 
non pretende il sopravvento della volontà all'impulso 
istintivo, non è certo la Giustizia. E nemmeno è PA- 
more che suscita la passione e infonde nel cuore del- 
l'uomo una prodigiosa vigoria di sacrificio. Non è che 
la Forza che vuole e che ad ogni istante decicie del mon- 
do e della vita. Tutto è stabilito a priori, è vano esse- 
re intraprendenti e arrischiare. Basta sottomettersi 
alla regola e immobilizzarsi sulla tradizione. 

La legge del profeta infine oltrepassa il dominio re- 
ligioso per estendersi a tutti gli atti della vita sociale e 
civile. 

Il Deuteronomio, è come il Corano, un codice 
giuridico che determina una volta per sempre i diritti 
e i doveri, quelli della prestazione, della vendita,del'o 
scambio fino al minimo dettaglio del sistema di s 
cessione. Per contro nessun ordinamento di orga 
zazione politica, nulla che reprima la tendenza dell’area» 
bo e del berbero all'anarchia, nessuna idea di uno 
stato forte © stabile, di una gerarchia rispettata di 
poteri regolarmente trasmessi. 

La comunità islamitica ha debuttato colla guer- 
ra e l’usurpazione. 

La vittoria che crea eabbatte i regni è sufficiente 
ad indicare l’eletto di Allah, il vero discendente del 
suo rappresentante. Da questa instabilità di aggrup- 
pamenti politici non può certo origìnare l'idea della 
patria. 

Il sentimento della fede e della disciplina ecco 
ciò che di essa tien Mogo nell'animo dei credenti 
ecco ciò che fa dell'umanità dell'Isiam, un partito 
col cieco rispetto della consegna e del segreto e può 
ancora fanatizzarla e condurla alla guerra santa. 

er 


Esaminata poscia la mentalità c il sentimento ara- 
bo derivante dall'ifiuenza della dottrina maomeita 
na sulle masse, l'Aynard fa_ dileguar tosto la chime- 


l'anima europea. 

Occorsero secoli perchè il tipo maomettano po- 
tesso fissarsi nell'Africa del nord, ed altri mille 
anni perchè l'Islam potesse dominare quelle razze, 

Ora è da domandarsi se il forte e il singolare caratte- 


| re che le determina potrà opporre una resistenza®me 


no tenace ell’agitazione delle idee di Europa. 

L'Islam vivrà una vita più volte millenaria co. 

me tutto le gransi religioni, dando ia stessa impronta 

alle generazioni che verranno e tanto più marcata poi- 

chè impone non solo la credenza, tutto ilsogno dell’'al- 

di là, ma anche le leggi, i costumi, gli atti della vita. 
ee 


sibile è quindi l'assimilazione; ma non im- 
possibilo è il riavvi 
Questa è la conclusione dell’Aynard il quale 
mostra come la nazione europea che va a dominare 
sui mussulamni dell’Africa debba praticare questa 
politica di riavvicinamento con la razza o le razze 
soggette,migliorando le condizioni della loro esistenza, 


L'on. Luzzatti a Venezia 


Luzzati stamane 
accompagnato dalle principali autorità cittadine, 
dal Sindaco e dal magistrato delle acque, si è re- 
cato in lancia a visitare i nuovi grandiosi lavori del 
porto di Venezia spingendosi alla Marittima e ai Bot- 
teghini, 

Di ritorgo si è recato pure in lancia alla Giudecca, 
ove è sceso a San Cosmo per visitare i profughi dalla 
Turchia. 

A mezzogiorno l'on. Luigi Luzzatti si è recato a vi 
sitare l'esposizione, accompagnato degli on. Foscari 
© Marcello e ricevuto dal segretario generale on. Fra- 
deletto. 

Indi l’on. Luzzatti, invitato dall’on. Fradeletto, 
si è recato a colazione al Restaurant dell'Esposizione. 

Stasera l'on. Luzzatti partirà por Roma. 

(5) Venezia, 2. Oggi alle ore 17 l'on. Luigi Luz. 
zatti, accogliendo l'invito del Consiglio di amminist 
zione, visitava la Cassa di Risparmio: la visita durò 
oltre un'ora. Erano presenti oltreal Consiglio di Am- 
ministrazione al completo, gli on. Fradeletto, Marcel. 
lo e Orsi e il cav. rag. Camuffo, Presidente della Coo- 
perativa « Luigi Luzzatti >. 

L'on. Luzzatti, dopo essersi intrattenuto cogli in- 
tervenuti sui problemi interessanti la Cassa di Rispar- 
mio, espresse al cav. avv. Mao Ravà, Presidente del 
io e al Consiglio tutto della Cassa di Risparmio, 
‘imo suo compiacimento per avere accolto, 
stanziando immediatamente un fondo di L. 15.000, 
la sua proposta di promuovere una viva, efficace pro- 
paganda intesa a combattere la mordente piaga dell’ 
sura che infierisce specialmente sotto forma di peote 
anche a Venezia. 


mm =" 
que messa a cavallo,appare un giuocattolo da bambini, 
il suo Moliére, il suo Voltaire, bisogna contentarsi 
che il Camoens non risalti troppo più di quel Dantino 
che sorge di fronte al Collège de France. Né Roma 
può fare alcun rimprovero di negligenza o poca osser- 
vanza a Parigi, quando si pensi alla meschinità dei 
suoi busti di grandi italiani © patrioti al Pincio e al 
Gianicolo, alla povertà de’ suoi monumenti a Goethe 
e a Victor Hugo a Villa Borghese, e sovra tutto, al. 
la indegnità.che non abbia ancora eretto un monumen- 
to degno, ai più grande e universale de’ suoi genii, 
a Dante Alighieri. 

Ma, se il busto parigino a Camoens,opera di un nostro 
scultore, Luigi Betti, residente in Parigi, non è riu- 
scito gran cosa, poichè la sua inaugurazione ha servi- 
{o a rierocare la memoria del poeta portoghese, nel 
suo maggior fulgore, dobbiamo rallegrare che intor- 
no al semplice busto, si sia fatta così gran festa, e che 
di tanta fosta venga consacrata la memoria. 

Ed ora, prendiamo nota del numero unicomon vano. 

S'incomincia col dare un saggio de’ Lusiadi,col fa- 
moso episodio del giganto Adamastor, il genio dello 
tempeste, ne! mare indiano, dove soffiano, per molti 
mesi dell’anno, i terribili venti monsoni, i quali hanno 
fatto e fanno aneora, ne' mesi estivi, naufragare tante 
navi, Le strofe, sono certamente ira le più belle dei 
poema; Adamasior minaccia Vasco de Gama e i porto- 
ghesi, quando, diretti versol'India, vengono arrestati, 
£ pena superato il Capo dello Tempeste, o sia il Capo 
di Buona Sprsinza. Le stesso strofe dovevano più 
tardi inspirar. .. Scribe e il Meyerbeer, per uno de’ 
motivi più salienti dell'Africana. La mitologia clas- 
sica aveva immaginato in Posidone o Netiuno un 
terribile signore del mare; i Brettoni naviganti temono 
del pari un poiente mostruoso genio del marsi 
navigatori fenici, genovesi, portoghesi, che tentarono 


gu 


Salutato dai presenti alle ore 18 l'on. Luzzatti la- 
sciava la Cassa di Risparmio per recarsi all’Hòtel 
Britarmia dove alloggia. L'on. Luzzatti lascierà alle 
ore 23 Venezia. 

(5) venezia. 2. L'on. Luzzatti, prima di lasciare 
Venezia ha comunicato al Presidentedel Comitato ese- 
omtivo per le grandi onoranze che avranno luogo a 
Venezia agli eroi dei Dardanelli, comm. Niccolò Spa- 
da, la sua piena adesione al comitato di onore del 
quale fanno parte senatori e deputati veneti, e le 
più cospiene autorità di Venezia. 

Come è noto ai comandanti di tutte le torpedinie- 
re ed indistintamente a tutti i marinai che formarono il 
glorioso equipaggio di esse, verrà offerto in seguito a 
sottoscrizione popolare una medaglia d’oro che sarà pr 
probabilmente una osella veneziana. 

Ki (5) Venezia, 2. Salutato alla stazione dalle 
autorità cittadine, dall’on. sen. Tiepolo e dagli on. 
Marcello ed Orsi, l'on. Luigi Luzzatti è partito alle 
ore 23 per Roma 


- SPORTS 
Alla Società [Ea di Nuoto 


Teri l’altro nel recinto della scola della Società 
romana di nuoto e nelle adiacenze del suo galleg- 
giante molti soci lì convenuti fecero numerosi esperi- 
menti di galleggiamento con oggetti ed indumenti 
« Rettung ». 

Fu una prova fatta su vasta scala, la quale con- 
vinse della efficacia di essi sia per facilitare l'insegna- 
mento del nuoto, sia e più specialmente sull'effetto 
pratico di possibili salvataggi in caso di naufragio, 
perchè alcuni di quegli oggetti ed indumenti indos- 
sati da persone inesperte del nuoto, che si gettarono 
in acqua al ponte del Risorgimento e galleggiando rag- 
giunsero il galleggiante della Società , dimostrarono 
come con essi si possa mangenersi a galla, sia muo- 
vendosi, sia stando fermi, per un tempo illimitato. 

Presenziarono tali esperimenti che si protrassero 
fino oltre il mezzogiorno, il maggiore D'Ippolito, che 
cortesemente aveva concesso l'uso degli indumenti, 
l'avv. cav. Salvatore Galassi, il dott. Sgambati, 
che prese diverse fotografie delle prove, i sig. Mazzia, 
Schiavetti, il comm. avv. Carlo Scotti e molti estra. 
nei i quali tutti rimasero pienamente convinti della 

à assoluta degli oggetti ed indumenti speri. 


mentati. 

Altri esperimenti si faranno tra i soci durante la 

rettimana dalle dodici alle tredici. 
Vittime dell’aviazi 

(S) Ghaville. 2. — L’aviatore Dibart diretto 
da Issy-les-Moulineaux a Chartres ha dovuto atter- 
rare bruscamente in seguito ad un guastoal motore. 
L'apparecchio rovesciandosi è andato in frantumi. 
L'aviatore è stato ritrovato sotto i rottami gravi 
mente ferito. 

{S) Chateflerautt. 2. — L'aviatore Landry. che 
aveva portato modificazioni al timone del suo ap- 
parecchio è caduto dall’altezza di 309 metri producen- 
doi contusioni interne. Il suo stato sembra grave. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Jeri il Papa non ha accordato u- 
dienza. 

Sabato prossimo giungerà a Roma il pellegrinag- 
gio francese operaio, condotto dal comm. Leon Har- 
neli, il quale è giunto ieri a Roma per predisporre gli 
alloggi e il programma del soggiorno. 

— Don Pietro Pisani è stato dal Papa nominato 
Sostituto della nuova Sezione della Congregazione 
Concistoriale per la cura spirituale degli emigranti. 

Giunta Provinci — La Giun.. 
ta Provinciale Amministrativa,adunatasi sotto la pre- 
sidenza del Prefetto Annaratone, ha emesso le seguen- 
ti deci 


zione di due consorzi, uno Anfi- 
Provincia di Roma, e l’altro Manzian 
per mantenuzione di strade carrozzab; 


Provincia 


Autorizza la concessione di aree nel cimitero comu- 


nale di Bassano di Sutri. 

Autorizza il taglio del bosco Nasso în Civitella San 
Paolo e di quello Cera in Subiaco, 

\ppeova la riduzione del debito Cesarini e la conse. 
guente cancellazione di ipoteche a favore della Univer- 
sità Agraria di Corneto Tarquinia. 

Approva la nuova tariffa daziaria di Frosinone. 

Approva la rettifica apportata al bilancio preven- 
tivo di Marano Equo. 

Autorizza Îa conc 
teechia al sig. Del ( 


ione fatta dal Consiglio di Mon. 
udice per un sottosuolo. 

Approva la tariffa della tassa sul valorelocativo in 
Aettuno, 


Approva la concessione al dottor Venere di una 
cappella per privata sepoltura nel camposanto di 


Piperno è l'abbuono concesso da quel comuno per 


asso bestiame ai signori Agostini e Di Stefano. 
Autorizza il comune di Rocca Santo Slefano a ver- 
sare un sussidio per la linea automobilistica Olevano. 
Tivoli. 
Autorizza il Sind 


aco di l'icovaro a stare ingiudizio 
nelle cause contro Moronelli e Rinaldi per pagamento 
gli canoni di affranco che essi rifiutano di corrispondere 

\pprova la concessione di acqua deliberata dal Co- 
mune di l'iterbo a favore di quell’ospedale di San Si. 


mone. 


E' stata approvata la retribuzione deliberata dalla 


Amministrazine comunale di Frosincne per il se 
gretario di quella Scuola Tecnica. 

E”stata invece rinviata la decisione della Ammini- 
strazione di Labico relativa al compenso al supplente 
postelografico. 

Nono stati approvati la nomina dell'esattore co- 


munale di May 
zini di Nettuno 
toio di Piperno. 


siana — l'aumento di salario agli spaz- 
| compenso al custode del matta- 


troppe volte, invano, come l'Ulisse damtesco, il giro 
dell'Africa, ure immaginarsi che un genio 
foroce e geloso del mare, impedisse ai naviganti Eu_ 
ropei l'accesso delle coste indiane. $ 

La minaccia diretta, nei Lusiadi, da Adamastor, a 


Vasco de Gama e a' suoi compagni è veramente terri. 
bile: 


dovevano 


l'ois vons ver os segredo escondidos 

De natureza, e do humido elemento, 

A nenhun grande humano concedidos 

De nobre on de immortal merecimento: 

Quvez os damnos de mi, que apercebidos 
do, a ian sobejo atrovimento, 


Sabe que quantas nos esta viagens, 
Que tu fares, fizerem de arrevidas 
Inimiga terào esta paragem, 

Com ventos e tormentas desmedidas 
Fizer por estas ondas insoffridas 


E° stato rimandato il regolamento daziario di) Vel. 
letri, 

E' stata approvata la modificazione del regolamen- 
to per gli impiogati e salariati del comune di Viterbo. 

Per il varo del piroscafo Roma, La Società Nazio- 
nale di Servigi Marittimi ha inviato al sindaco di Ro- 
ma il seguente telegramma: 

Ernesto Nathan - Sindaco Roma 

« La Società Nazionale di Servizi Marittimi arma- 
tirice del piroscafo Roma sceso oggi in mare dai cantie- 
ri di Riva Trigoso, fidente nel nome che è forza ed 
augurio, invia un caldo saluto al primo Magistrato del- 
la Capitalo d’Italia » 


a Direzione Generale. 

Tl sindaco ha risposto in questi termini: 

« Alla Roma che solcando i mari reca i prodotti pae- 
sani e la civiltà paesana nei paesi più lontani vada dal 
‘ampidoglio ogni più lieto augurio.» 

Nathan. Sindaco. 

Per il premio Carnegie. — Il Sindaco partecipa 
che per concorrere al premio «Andrew Carnegie» è 
necessario che l'atto di eroismo sia stato compiuto do- 
po il 25 settembre 1911 ossia dalla data del R. Decreto 

N. 1088 col quale la fondazione predetta venne eretta 
in ente morale. 

Come si deve costruire una casa polare — Il co- 
struttore di una casa popolare non deve dimenti 
care che non vi è casa a buon mercato se no si conci- 
liano in essa il basso prezzo con la salubrità, la corri- 
spondenza allo scopo, la facile manutenzione e la 
durata. Pur con questa riserva, la preoccupazione fi- 
nanziaria deve essere in lui forte e costante. 

Nello scegliere i metodi e i materiali da impegarsi 
nella costruzione popolare, conviene quasi sempre at- 
tenersi a quelli generalmente adottati in luogo; essi 
riescono di solito più economici. Se qualche metodo o 
materiale nuovo è più economico per sè, non riesce 
in pratica meno costoso; l'imprenditore che, se inter 
vengono ditte specialisie, si vede sfuggire il diretto 
guadagno, fa pagare care le opere provvisionali, 0 Je 
somministrazioni accessorie, accampa difficoltà © 
avanza pretese, talora fondate, assorbendo il rispar- 
mio che si voleva conseguire; oppure la mano d'opera 
non abbituata a certi lavori, riesce meno produttiva. 

Di qualche novità costruttiva tuttavia non si man- 
cherà di far cenno 

Ossatura dell'edificio — Alle strutture murarie di 
mattoni o di pietra e ai solai comuni si tenta di so- 
stituire una ossatura formata di pilastri, piattabande 
e solai di cemento armato, con riempimenti di ma- 
teriale ordinario. Il cemento armato ha notevoli 
vantaggi: è incombustibile, non viene seriamente dan- 
neggiato dagli ordinarii incendi, consente quindi 
un risparmio, rispetto ad altri tipi di fabbricati, sulle 
spese di assicurazione; ha durata indefinita, perchè 
non soggetto ad alterazioni; è impermeabile; dà una 
struttura ben collegata; si presta all’arrotoggamento 
degli angoli; essendo i muri di semplice riempimento 
possono essere tutti dello spessore minimo richiesto 
dalla difesa contro gli agenti atmosferici © quindi 
più sottili del consueto nei piani inferiori, con eco- 
nomia di spazio Si asserisce anche cHe l’impiego del 
cemento armato non richiede maggior tempo nella 
costruzione della casa, in quanto i muri di riempi- 
mento possono essere costrutti nei piani inferiori in- 
tanto che si completa l’ossatura della parte superiore 
del fabbricato; che, anzi, nel complesso porta risparmio 
di tempo, perocchè, trattandosi di muri sottili , e che 
possono essere fatti a cassetta, viene accorciato il 
periodo necessario per il naturale prosciugamento della 
ne Non a titolo di dimostrazione, ma come 
esempio, conviene però accennare che l’Istituto di 
Milano, avendo voluto esperimentare in una sua co- 
struzione il cemento armato per i pilastri, le piatta 
bande, i solai e la grossa armatura del tetto, dovette, 
per ragioni di sicurezza, aspettare a cominciare le 
murature di riempimento a ossatura compiuta, il che 
prolungò la durata dei lavori, e il fabbricato, pur 
tenuto conto della minore durata del periodo di pro- 
sciugamento, non divenne abitabile che alla stessa 
epoca di altro fabbricato simile, costrutto coi metodi 
ordinari L'edificio in cemento armato venne poi 
a costare, per le opere in rustico e le altre opere da 
capomastro il 7,82% in più dell'altro. 

In questi ultimi anni tutti hanno sentito parlare 
della proposta di Edison per un metodo specialis imo 
di costruzione delle case. Una casetta si erigorebbe 
in quattordici giorni, dei quali i primi quattro sa- 
rebbero impiegati nel mettere in posto le apposite 
forme, costituite da piastre nervate di ferro fuso, e 
per colarvi (in sei ore) il calcestruzzo, reso scorrevole 
coll’aggiunta di un colloide; sei giorni occorrerebbero 
perchè il cemento facesse presa; negli altri quattro 
giorni si smonterebbero le forme e si metterebbero in 
opera li infissi, in modo da avere la casa completa e 
immediatamente abitabile. Le formo si potrebbero va- 
riare nella loro disposizione, così da avere tipi diversi 
di casette per una famiglia. Con sei serie di forme si 
potrebbero costruire 144 case in un anno; la provvista 
di quelle forme esigerebbe una spesa di circa un mi- 
lione. Anche le ultime notizie avute intorno all'in- 
venzione, non dicono però che si sia finora usciti dal 
periodo di studio e di esperimenti. 

Fra i materiali da muro di uso meno comune e fra 
i metodi non ancora generalmente usati, vanno 
dicati la arenolite, che sostituirebbe i mattoni di 
cotto, e i monoliti cavi di cemento, i quali però non 
rappresentano risparmio di tempo e di spesa se non 
si impiegano per una numerosa serie di fabbricati 
uguali 

Solai. — Per la divisione tra piano e piano le volte 
Sarebbero, se non per i sotterranei, da escludersi, 
perchè esigono forti spessori di muro e occupano molto 
spazio in altezza. 

All'impiego del legname nei solai, quantunque eco- 
nomico, devesi rinunciare. Tanto a Parigi quanto a 
Milano, dove era generale, non vi si ricorre. più, La 
classe operaia ha poca cura di non spargere acqua 
sul pavimento. Questa, infiltrando, produce la putre- 
fazione del legno, dal che derivano pericolo per gli 
abitanti e spese gravi di riparazione. Inoltre il solaio 
in legno è combustibili 


Il cemento armato pei solai presenta unià so.uizione 
tecnicamente soddisfacente; ma riesce più dispendioso, 
non foss’altro per la minore rapidità con cui si possono 
condurre i lavori. Applicandosi il cemento armato, è 
da escludersi la soletta semplice per la sua grande so- 
norità, la quale è tanto più da evitarsi nelle case 
operaie, dove, per il piccolo numero dei locali di abi. 
tazione la vicinanza delle famiglie è maggiore. S'im- 
piegherà quindi o la doppia soletta, oppure la soletta 
superiore con soffitto applicato alla faccia. inferiore 
dei travicelli o con mattoni cavi fra un travicello e 
l'altro, oppure la soletta inferiore con riempimento 
mediante scorie e altro materiale leggero dello spazio 
tra i travicelli. 

Di altre modifiche parleremo în seguito. 

La questione ospedaliera. — Tace pel momento 
la gazzarra che si era scatenata contro il r. Commissa- 
rio agli Ospedali di Roma e tace perchè di tutti gli 
argomenti portati sui giornali e nei Comizi non uno ha 
retto di fronte alla vera situazione della cosa. 

Il tentativo di confondere la questione principale 
© gravissima con quella accessoria © di nessun con- 
to degli infermieri ha naufragato completamente, 
perchè se è giusto occuparsi anche di questa classe di 
salariati è logico anche che i loro interessi sieno netta- 
mente separati da quello che è il vero e proprio pro- 
blema capitolino. 

Ora questo si impernia principalmente in una situa- 
zione venutasi creando, man mano, e che dèveva puro 
avere un termine. 

Finora le ammissioni agli ospedali venivano fatte 
con troppa larghezza e da questa, naturalmente, go- 
nerava il dissesto finanziario. 

I Comuni obbligati, per legge, al rimborso delle tas- 
se di spedalità non pagavano e sollevavano una quan- 
tità di eccezioni. Nella popolazione di Roma era en- 
trata l'abitudine che per ogni piccola malattia si 
doveva ricorrere all'ospedale, si avessero o non si aves- 
sero mezzi di cura in casa. 

Ora tutto questo doveva correggersi. el è stato 
corretto,con vantaggio esclusivo dei veri poveri, pei 
quali sono stati istituiti e sono mentenuti gli ospedali. 

Se il ritorno alle vere e sane norme che regolano il 
servizio ospedaliero ha procurato qualche passeggero 
inconveniente la colpa non è davvero di chi ha dovuto 
richiamare in vigore queste norme; ma sopratutto 
del Comune, il quale non si è mai deciso a compilare 
un vero elenco dei poveri e sopratutto non ha mai pen- 
sato a formare un elenco secondo giustizia e secondo 
previdenza. 

Per il Comune oggi è povero soltanto il disgraziato 
che non ha assolutamente da sfamarsi, ma l'operaio 
che guadagna non può essere compreso nell'elenco. 

E non si comprende che questa classe la quale può 
godere, abitualmente, d'una relativa agiatezza, il gior- 
no in cui si ammali e cessi, di conseguenza, di guada- 
gnare, diventa più povera di qualunque altro povero, 

Se, quindi, si provvederà a compilare sul serio un 
elenco di poveri elevando il limite prestabilito per 

rizione, e comprendendosi, oltre che il povero 

abituale, quello occasionale, sarà risoluto il problema 
ospedaliero. 

E di tutte le chiacchere fatte finora non rimarrà 
traccia. mentre rimarrà la memoria del necessario 
urgente riordinamento che si è dovuto dare alla azien- 
da che seguitando nella china per la quale si era incam- 
minata, correva al precipizio, con danno ben maggiore 
delia popolazione romana. * 

Gli scavi al Palatino. — L' esplorazione nall’atrio 
del Palazzo Imperiale sul Palatino ha raggiunto in un 
punto lo strato romuleo dell’VITI® secolo avanti cristo, 
nel quale trovansi vestigia. della vita dei prisco-latini, 

Questo strato © la sottostante argilla sono attra- 
versati da un cunicolo verticale foderato di info che 
oltrepassa la rupe vulcanica e penetra nelle gallo. 
rie 0 favissae, a grotte e corridoi © nares sottilmente in- 
tonacate d'opus albarinm. Queste gallerie complicat 
sime e racchiudenti granai e cisterne, franarono in 
parte 0 furono troncate al tempo delle guerre punicho, 
verso la fine della Repubblica. 

I materiali più recenti allora penetràti nelle misterio- 
se favissae sono lueorns, calamai, stoviglie, campane 
del I° secolo A. C. e tra le terracotte una magnifica 
testa di camello di Arabia, che lo scultore Apolloni 
giudica un capolavoro e che ha una particolare impor- 
tanza storica servendo a risolvere, dopo venti secoli, 
la questione dibattutasi tra Plutarco e Sallustio sul 
quando i Romani conobbero per la prima volta il ca- 
mello. 

La bella palma da datteri maestosa negli Orti Far- 
nesiani sul Palatino, fu liberata dal pietrame e-terric- 
cio sterile che aveva all’intorno, sostituendovi dieci 
carri di buona terra nera nutrita con letame macero e 
concimi chimici. 

La Stella polare». — Un nostro amico, che ai 
tempi che corrono. ha ln debolezza di nutrire ancora 
un certo culto per le cose artistiche o storiche ed 
anche per i semplici ricordi, che tornano ad onore 
di questa Italia, che fino a pochi anni addietro non 
si sapeva nominare senza premettere l'aggettivo 
di porera, ha fatto domenica scorsa una gita 2 Civi- 
tavoecchia. 

E siccome rammentava che la bella nave, sulla 
quale Luigi di Savoja. Duca degli Abruzzi, aveva 
compiuto, insieme ad alcuni arditi compagni, quella 
escursione al Polo Nord — che allora fu considerata 
nelle sfere degli esploratori polari una specie di 
record — era rimasta nel porto di Civitavecchia, 
così gli prese il desiderio naturale di vederla. 

È difatti, recatosi alla Darsena, trovò che la can- 
dida nave era stata relegata in mezzo a tutti i carichi 
© residui di carbone, in modo che è diventata più 
nera del carbon fossile, sebbene sia vegliata da tre 
marinai della R. Marina. 

Dopo un laborioso esercizio acrobatico a traverso 
le chiatte che servono per il carico e scarico dei car. 
boni, il nostro amico riuscì a mettere il piede sulla 
nave polare. 

Le camere interne che occupavano $. A. il Duca 
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moens, ma intitolato da lui una delle sue strade, o 


degli Abruzzi, il cap. Cagni, ildott. Querini-del qualo 

non si ebbe più traccia - e gli addetti alla nave, sono 
ridottein uno stato tale, che sarebbe difficile trovare 
aggettivi appropriati. 

Noi non sappiamo se la nave sia stata donata alla 
Marina, o sia sempre: proprietà del Duca: ad ogni 
modo ci sembra che invece di tenerla relegata nel 
porto di Civitavecchia tra le chiatte del carbone, 
ignorata da tutti, meriterebbe una destinazione mi- 

lire, 

* Gre #1 Ministero della Marina ignorano 
tutto ciò e siccome sappiamo come il Ministro Leo- 
nardi Cattolica nulla trascuri di quanto può aver 
attinenza al decoro della Marina, così, se è in sua fa- 
coltà di provvedere, siamo sicuri che egli darà dispo- 
sizioni perchè la Stella Polare trovi miglior destina- 
zione, alla Spezia , a Napoli nel luogo, che egli cre- 
derà più adatto. 

Se poi la cosa dipende da S. A. R. siamo altret- 
tanto certi che Egli provvederà perchè questo suo 
glorioso battello abbia più nobile e degno rifuzio. 

Congresso radicale a Roma. — La Commissione 
esecutiva della Direzione Centrale del partito radi- 
cale, presenti gli on. Fera e Amici Giovanni e egli avv. 
Giovanni Villa e Lapegna ha definitivamente, d'a: 
cordo cogli altri membri della Direzione non residenti 
in Roma, stabilito di convocare il V° Congresso Na- 
zionale del Partito in Roma per i giorni 9, 10 e 11 no- 
vembre p. r.. 

Deliberava anche sulla scelta dei temi principali 
dla sottoporsi al Congresso che sono i seguenti, oltre 
al resoconto morale e finanziario della Direzione, alla 
relazione sull'azione del Gruppo Parlamentare e al- 
l'organizzazione e tattica del partit 

1° - Politica coloniale e Democrazia. 

2° — Politica finanziaria, Monopoli di Stato, Trat- 
tati di Commercio, jributi generali e locali. 
- Pensioni operaie. 

Seguiranno poi le seguenti Comunicazioni: 

a) Riordinamento e semplificazione dei congegni 
amministratiy 

b) Provverlimenti per la piccola proprietà rurale 
in rapporto ai mezzadri e lavoratori, contratti colo- 
nici etc. eto. 

©) Emigrazione e tutela degli emigranti. 

1 relatori dei vari temi e comunicazioni sono già 
stati in parte designati dalla Direzione (on. Fera, 
Alessio, Zaccagnino; Patrizi e Magliano: avvocati 
Lapegna, Pietriboni, Torrigiani, Villa, Epifania) e 
di altri si attende l'accettazione. 

Le varie relazioni dovranno essere inviate, per la 
stampa, alla Direzione del partito non oltre il 10 
ottobre p. v. 

Bambini che tornano e 
L'altro ieri sera, col treno di Sulmona, fecero ritorno 
a Roma settanta maschi delle «Colonie estiver 
dall'Ospizio marino di Giulianova (Teramo), e ieri 
mattina col treno delle 7,45 ne sono partiti, per lo 
stesso ospizio, altri 130, fra maschi e femmine, con 
otto persone di accompagno fra cui le maestre signor» 
Caldera, Cinti, De Vecchis e Leggi, in due vagoni 
riservati, ultima partenza questa, con la quale si com- 
pie, quest'anno, l'opera meravigliosa di difesa e 
assistenza sociale che il comitato delle Colonie viene 
svolgendo, con amore e con fede, a favore dell’in- 
fanzia più misera e più derelitta delle nostre scuole 
comunali. 

Tanto all'arrivo quanto alla partenza dei piccoli 
assistevano, per il comitato delle Colonie, il presi- 
dente prof. Federico Di Donato e signorina, l'economa 
signora Virginia Serangeli-Gentili, le signorine Cado 
lini. Leggi ed altre, un numeroso pubblico ed uno 
stuolo di babbi e mamme recanti il saluto augurale 
della partenza e quello gioioso del ritorno, fra la più 
viva e intensa commozione di tutti i presenti. 

Teri in via del Lavatore, 38, sede delle Colonie, 
cominciarono le visite mediche per accertare in modo 
positivo i risultati della cura che sono in vero ottimi 
per tutti i bambini, i quali, dopo la permanenza di 
un mese o due al mare (un certo numero di bambini 
per prescrizione medica, ha avuto raddoppiato il 
tumo di cura è qualenno lo ha anche triplicato), 
tutti sono migliorati nel colorito e nella sanguifica- 
zione, cresciuti di statura, ampiezza toracica, e peso, 
alcuni per 5 chilogrammi e pù. 

Le visite mediche scn) prosegui e ieri e proseeui- 
ranno oggi martedì 3, dalle 17,30 alle 19,30. Ad 
esse attendono con ammirevole abnegazione e spi- 
rito di sacrifizio, in assenza degli altri medici addetti 
alle Colonie, che sì trovano in vacanza, il prof. dott. 
Enrico D'Anna e il dott. Silvestri. 

Si annunzia per oggi col direttissimo di Firenze 
dellg 18,55 il ritorno dei venti bambini delle Colonie 
che si sono recati nell’alta montagna nella stazione 
climtica di Sestala sull’Appennina modenese, dove 
sono stati ospiti graditi e festeggiati dell'Istituto 
Umberto I per rachitici di Modena. 

Pel riposo festivo. — Ha avuto luogo l’annòn- 
ziato Comizio dei commessi di generi alimentari per 


discutere intorno al completo riposo domenicale. 
La discussione fu ampia e serena e si chiuse con 


l'approvazione del seguente ordine del giorno; 

I commessi di commercio addetti alla vendita 
dei generi alimentari adunati in solenne comizio 
nella sede sociale in via Santa Chiara 

mentre aderiscono al movimento iniziato dalle 
altre consorelle d’Itali 
considerando che solo con un'azione concorde 
e disciplinata si può giungere alla conquista di giusti 
miglioramenti e quindi alla approvazione immediata 
della legge sul contratto d'impiego, già dinanzi alla 
Camera; 

deliberando che i rappresentanti delle class 
delegati dalle singole categorie dei commessi dei 
generi alimentari al prossimo congresso della Confe- 
derazione degli impiegati privati, che si terrà a Mi- 
lano nei giorni 7, 8 e 9 settembre, propugnino le dispo- 
sizioni del progetto di legge în parola e le modifiche 
degli accapi, contenute nella mozione del prof. Alati; 
considerando che per il beneficio delle 9 oro di 
lavoro veruna disposizione potrà garantire dell’o- 
rario di apertura e di chiusura; 


meglio uno dei suoi viali, ma è un viale privato;il 
Visconte di Faria, ce ne dà noti 


“Ou sait qu' il existe, dans la capitale frangaise, 
quatre rues, dont la dénomination évoque une ori. 
gine portugaise; l’avenue de Camoéns, la rue Vasco 
de Gama, la rue Magelhan et la rue de Lisbonne.L'une 
des plus récentes dénominations qui ait ètè donnée 
è une rue de Paris est celle de l’avenue de Camoéin: 

Situèe dans le XVI arrondissement, elle commence bon: 
levard Delessert,46 ot finit. rue Franklin 12-14. Ouverto 
au mois de juillet 1004, l'avenue Camoèns est une voie 
privèe qui a etè ètablie sur des terrains appartenant 
è M. le Comte Armand, fils de l'ancien Ministro Pié- 
nipotentaire de France a Lisbonne, està M. le Com:o 
de La Rochefoucauld Bayers. Ces ferrains formaient 
primitivement, l’ancien pare de M. le Comte Armand 


En farei d'improviso tal castigo, 
Que seia mas 0 danno, que o perigo. 


Per dire il vero, queste blande, facili ottave, nelle 
quali non passa alcun soffio di inspirata. possia. e 
fico So l'espressione ritmica, non parrebbero giusti. 
ficare la grande ammirazione concessa a questo epi- 
tadio del mandato porme Îueitano: ma questo macro 
Tico che entra in un poema di eviden. 

fe fattura classica, dovea accrescergli attrattiva; cl. 
tre che i personaggi romantici, pre. 
» quali i primi 

di Paul el Virginic 
ro deliziato i lettori 


cipio del secolo decimonono. 
Parigi non ha ora soltanto eretto un busto al Ca- 


L'avenue de Camoéns se termine de còtà du Boulevard 
Delessert par un esalier monumental ». 

In quel sedicesino circandario (arrondissement) risie- 
de la Legazione di Portogallo e hanno preso dimora in 
Parigi mol'i illustri portoghesi; quantunque, perciò, 
fino ad ora, l'avenue Camoens, dove sorge il busto & 
Camoens sia tuttora una strada privata, essa è dive. 
nuta, in certo modo, il luogo di concentrazone dell» 
golonia potoghese. Né possiamo dimenticare che pres- 
so l'Avenue Camoens si distende in Parigi l'Arenue 
Tasse. 1l Tasso fu contemporaneo ed emulo del poeta 


dei Lusiadi; infelici del pari, ma in modo diverso, i due 
Frag ri. morirono entrambi nella miseri  Glorifi- 
cando in 


Un euo sonetto il grande navigatore portoghe- 
se Vasco de Gama, il Tasso si era certamente inspi- 


rato dal pèema del Camoens, che, cantando la gesta di 


di Vasco de Gama divenisse popolare anche tra le 
nazioni più barba e e nelle regioni più lontane. 

Il numero unico reca le solite adesioni di celebrità 
francesi per il monumento a Luigi Camoe ma dalle 
vuote generalità di queste verbose adesioni è lecito 
argomentare che il maggior numero degli aderenti, 
anche tra i più illustri, non ha mai lettoi Lusiadi, di 
cui tutti esaltano l’autore ; ed alcuno è così schietto 
da confessarlo ingenuamente; così Jules Lemaitre, 
l'illustre critico, dichiara: 


«Je révère Camoéns; mais je vous avoue que je 
ne le connais pas du tout. D'autre part ceserait evi. 
demment un honneur pour moi de voir figurer mon 
nom è oòté de ceux de Sully-Prudhomme, de Coppie, 
de xlistral, Brunetière ete. Faites done ce que vous 
voudrez ». 

Così va il mondo, © molta gloria umana si acquista, 
© si mantiene a forza di puntelli. 
iù singolare delle adesioni al Comitato d'o- 
nore per il busto a Camoens è forse quella del futuri. 
sta Marinetti, il quale, dopo aver predicato che bi. 
sogna sopprimere tutta l’arte passata, e distruggere o. 
gni monumento, si arrende per Camoens, scrivendo; 


constatando altresì che 1; È 
legge sul riposo festivo non ha areata 00°, delle 
gei Generi alimentari quei benefici del ripe 
pra Lang 
deliberano di propugnare anche per 
la modifica che ordini la chiusura tota 
nei giorni festivi, © mentre piaudono all'opa 
dalla Confederazione nazionale e a tutti 
contribuirono all'iniziativa del progotto 
confidano che dalle assise di Milano wy 
«unanime la voce che richiami l’attenzione di chi be 
Îl dovere di provvedere senza indugio alle sor à 
lavoratori del commervio ». ® 

Arman mnibale festeggiat 
le, l’audaco che ha battuto il record di nuota, 
compiendo 101 chilometri in 20 ore e 50 mim 
stato festeggiato dagli «portmens romani, i quali, a; 
spice il Giornale d'Italia, hanno voluto oftrigii un: 
grande medaglia d’oro, 

La cerimonia della consegna ha avuto luogo alle 19 
di icri nei locali di redazione del Giornale d'Italia 
presente l'élite del mondo sportivo romano, Ù 

La bella artistica medaglia recanto l'efige del fan, 
nibale © nel recto la dedica, fu consegnata dal collegi 
Tonetti, che ebbe per il forte nuotatore. parole 
viva ammirazione, 

Ai presenti fu servito un rinfresco, 

II pezzo di carta mist — Interessantissimo 
fenomeno rimbambimento collett; È avuto jeri 
sera a piazza Colonna, dalle 17.30 alle 20.30. Sni mer 
ciapiedi davanti il Palazzo Bocconi e il. padiglione 
di carta, tutt'intorno alla colonna, davanti il pala 
Ferraioli, si assiepava una folla straordinaria, com 
posta di persone di ogni classe, tutte col naso all'in, 
a scrutare con gli occhi spalancati il cielo ci 

In alto in alto, pochi metri distante dal palaz 
Chigi, qualche cosa di bianco si agitava moll 
qualche cosa d’indefinibile sostanza e d'inde 
forma. Allo sguardo poteva anche sembrare 
zolettino da signora; ma come indoviname 


a losy 
negozi, 
Ta Svolta 
COÎOTO che 
di legge; 


— Armando San. 


turbolenta, 


la di. 
mensione, se l'oscurità del .cielo non permettera ; 


misurarne la distanza? Poteva essere a 
altezza come a 30! 

— Che sarà? Un areoplano? Un dirigibile? Un pe) 
di coda di cometa?..... — Mille congetture faceni 
Yolla, le più disparate, commentando ad alta ve 

E più il tempo passava e più il numero degli ose 
tori meravigliati cresceva e più la tal cosa indefini» 
si agitava mollemente, tranquillissima, niente pre 
cupata della grande attenzione di cui tantissimi mer. 
tali la degnavano. 

Fu dapo un'ora, dopo ben sessanta minuti di tor. 
cicollo continuo e di sbarramento d’acchi, che tutte 
quelle brave persone — cui l'esaltazione della fantasix 
faceva anche scorgere un movimento ora ascendeni», 
or discendente, ora orizzontale, della misteriosissima 
cosa bianea — si convinsero che la cosa non si muoveva, 
che stava impigliata ad un alto filo telefonico, 0 te. 
legrafico che sia, e che era nient'altro che un semplico 
e misero pezzo di carta! 

Ela folla si sciolse lentamente. disillusa. Ma nessuno 

rivolse a se stesso un rimprovero o ebbe un gesto di 

ira contro il pezzo di carta che se la rideva. 

° Ognuno, rivolto agli altri, alla folla che si sbandata 
mogia mogia, escluimò a bassissima voce, con un sor. 

riso beffardo : — Che sciocchi! per un pezzo di carta! 

E si conforiò. 

IL GAS PER TUTTI. — Impianti a gas con 
contatori automatici — La Società Anglo Romana 
ha istituito una nuova serie di a ppareccni, che vengono 
forniti gratuitamente anche negli impianti a gas con 
contatore automatico, contatori che vengono ora in. 
stallati non solonei negozi, ma anche nei piccoli ap. 
partamenti. i 

Mediante un deposito di garanzia di L, 10 ed ilrim 
borso delle spese pel bollo del contatore e della carta 
bollata per1l contratto (L. 4.65) la Socictà Anglo Ro. 
mana esegue a proprie spese tutto l'impianto, ed il 
cliente può sceghere 6 apparecchi del vaiore totale di 
L. 50, il cui noro e compreso nel prezzo dal gas form» 
to dal contatore. 

Con una moneta da 10 centesimi mesta nel cora 
tore si può alimentare: 
Un becco a fiamma dritta 


100 metri di 


per circa ore 


ai CORIE: LO  rrcresdzia; > è a 2 
» fornéllosd un fuoco 3» a Lb 
» » sduefuochi ii ade 
» =» perunferrodastiro » >» 1 2- 
Una rOsticciera » »°0,0% 
Una stufa a ala 


1 suddetti apparecchi sono, esposti nei Magazzini 
di Esposizione e Vendita della Società Anglo Romana 
în via Poli N° 12 e nelle succursali di Via An 
cona N°23-25 e di Via Virgilio N° 14-16, 


Piccola Cronaca_ 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammia. 12-34 


L'associazione 2 delinquere. — Mentre in tutta 
Italia si intensificano le indagini per scoprire i po 
sibili complici dell'Associazione di falsari che aveva 
per suoi centri di operazione Roma © Follonica. a 
Roma si compiono minute ricerche per stabilire la 
vera responsabilità degli arrestati. ; Ì 

A carico del Falza-cappa sono venute fuori altre 


imputazioni per truffe, specialmente per una 


mobile portata via senza pagarla ad un signore della 
nostra città. une 
In pari tempo è stato rimesso in libertà il Bonanni 


che era stato arrestato perchè contro di lni era statu 
emesso un mandato di cattura per completare l'e: 
spiazione di una condanna riportata anteceden'a 
mente per fatti che nulla avevano che vedere con # 
truffe oggi scoperte. 4 

Trovatosi poi dall'autorità giudi 
era stata condonata per le recen: 
era più ragione di trattenere in arresto il Ei 
il quale pare però che fosse in corrispondenza cun i 
falsari arrestati. Di questo si occuperà l'autorità la 
quale ha intanto accertato che il Bonanni #tas0& 
veva dichiarato il “omicilia falso. 


ria che la peu 
amnistie non vi 


mente; i più trovarono facile argomento ad esaltarsi 
nella vita avventurosa del poeta, essendosi già detto 
da alcuno, che la vita del poeta cra stata essa stessa 
un poema, più bello, più interessante degli stessi Lu- 
di, che i più si dispensano pertanto dal leggere, per 
rifarci la biografia di Luigi Camoens, magnificandoin 
lui ilcavaliere portoghese, il grande patriota, l’uomo 
dabbene, il poeta sventurato, per il quale, secondo la 
leggenda, lo schiavo giavanese Antonio, ch'egliaveva 
portato con sè dall’Estremo Uriente, andava mendii 
do perle vie di Lisbona. Quasi tutti i collaboratori del 
Numero Unico più o meno bene, hannorinnovato sul te- 
ma romanzeseo della vita del poeta; nessunosi è data la 
pena di fare l’analisi del poema immortale, che non si 
logge. Tutti esaltarono degnamente la gloria del 
Camoens; nessuno seppe farci evidente il valore intrin- 
seco dei Lusiadi con una diligente analisi critica. 
Jean Richepin, che pronunciò il discorso inaugurale, 
fa intanto rilevate come il Camoenssia stato un poeta 
mediterraneo © che, perciò doveva essenzialmente es- 
sere onorato, in Parigi, dalla Francia, la quale «est 
aujourd'hui le suprèmo porte-drapeau de cette ad- 
mirable civilisation meditèrrangenne, tràsor de l'hu- 


«J'accepte avec plaisir de faire partie du Comité d'hon. 
neur de Camoéns. Mes remerciements et mes hommagas 

Soddisfatto dell'onore che gli vien fatto, îl_ terri» 
bile futurista incomincia a 
classicista Camoens; e chi sa quante altro più no fareb- 
be, quando altri Carvalho fossero disposti a lusingarne 
l'amor proprio. 

Ma, nella cerimonia dell’inaugurazione del busto; 
e per il banchetto di rito che ne seguì, molti degli a. 


Poeta ammirato, 
no a quest'anno 1912, molto da lontano e fiduciaria.’ 


manité en marche. » F 

Inneggiano quindi al genio di Camoens, l’Oliveira- 
Lima ministro del Brasile, Teofilo Braga, l’er-pre- 
sidente della Repubblica Portoghese, che chiama Pa- 
rigi «véritablement le centro et lo temple de tout ce 


si chiama Si Sarim.ten, © vuol dire »Portatrice di 
ielli » Il poeta mise su le labbra della piccola attrics 
giavanese, tra le altre, queste due strofe : 


Camoénst 
Et moi, parmi l’heure de ta gloîre 
Qui suis si petite! que ma voix qui te loue 
Et s'étonne de ton planement sur moi, vote 
Aux regards pénitents des hommes la memoire 


Tout près de toi, de mon doux Frère! 
de l'Esslave 


Antonio, nè dans TIle aux si tendres douletrs 
Où ne peuvent mourîr le sourire et les pleurs ! 
Où l'on aime qui aime ainsi que le sang va; 
Moi, qui suis néc è Java. 


Manco a dirlo, questa recitazione di versi d 
una lellezza molto discutibile, fu accolta da 
applausi. frenetici: ma erano essi per Camoens. © 
per la piccola, graziosa, seducente attrice giavanese * 
E intanto, per la curiosità del contrasto, ecco con quale 
menu, all'Hotel Continental di Parigi, ifestajoli di 
Camoens festeggiarono la gloria del poeta. morto di 
fame a Lisbona: Crème Sèvigné — Printanier Colbert — 
Samon de la Loire sauce Mousseline — Noisettee d 
Filet Rich'lieu — Ris de Veau Lafitte — Granite Qu Rol 
1y Brandy - Pou'ardes de Houdan iruffeès è Lame 
Salade russe - Petita poia à la Francaise — Bombe dla 
c'e Camoena — Arl'sienne — Friandise - Desserts tr 


qui est l'Occident 0 « Athènes Moderno», e E 
altri, prosatori o poeti,{chericamano su lo stesso tema; 
Soa eli della pare dell'insugurazione del busto 
a Camoens dovette essére la retita di una poesia di 
René Ghil sopra lo schiavo giavanese Antonio, a 
da una giovine attrice giavanese, che reca in arte i 
nome europeo di Wilma Knaap, ma che in sua lingua 


Corseilka de fruits. — Vins — Graves, Mido, Porto 
Volnay, Sautenot, Champigne frappé, Calt, Liqueur 

E' facilo immaginarsi a quanti nuovi discorsi ® 
brindisi la libazione di tanti vini abbia dat» la stura. 
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quanto agli arresti eseguiti a Napoli pare che essi 
sen abbiano alcuna relazione con le truffe di Roma. 
Tn gni mado le indagini ulteriori accerteranno la 


“Grave Infortunio. — Nel cantiere dei fratelli 
\orra, nl Testaccio accadde ieri una grave disgrazie. 
L'operaio Augusto Civili, di a. 23, ab. a Porta 
afettonia mentre larorava in detto cantiere, 
solpito alla testa da un mattone, caduto dall'alto 
della fabbrica. 

Trasportato all'ospedale di S. Giovanni, gli si 
aqcontrò commozione cerebrale e nonostante i sani 
TE volessero trattenerlo in osservazione, il Civiti 

are alla propria abitazione. 

Piccolo incendio. — Vero le 9 di ieri mattin 
«endiava della carbonella nel forno, di proprie! 

ava Cirioni, di a. 41, sito in Borgo Pio 
i vigili ben presto domarono il fuoco, 
» un danno di circa lire 200. Fortunata» 

. però, la carbonella bruciatasi era assicurata. 

Tentati suicidi. — Dobbiamo puriroppo anche 
ggi egistrare vari tentativi, compiuti da giovani, che 

"ni dn momenti di sconforto e di dolore s'illudono di 
“ta nella morte un po' di pace e tranquillità. 

fl primo di essi si chiama Alberto De Feo, di a. 18, 
ad abita in via Ariosto 1 

Pes ragioni che non volle dichiarare ieri mattina, 

bitazione, ingoiava del sublimato e del 


anni gli fu praticata la lavanda dello sto- 

giudizio riservato. 
il commesso di drogheria Marinelli di a. 
Nomentana 173 , entrato in un caffè sito 
alia, ingoiava delle pasticche di sublimato 
un bicchiere di vermouth. Condotto al Po- 

. fu trattenuto in osservazione 
fine dobbiamo occuparci anche di una gio- 
che forse potrebbe sperare un miglioro 

li quello che non sia il suicidi 
11 d'ieri mattina la ragazza Velia Crocesan- 
19, ab. in v. Urbana 42, recatasi sul poetico 
vvicinò al ben noto muraglione e credendosi 
a, stava por spiccare il salto fatale. Fortuna 
alenni giovanotti fecero in tempoa trat- 
zza, la quale non volle dire le ragioni 
tanto triste. Solo balbett 
lo (!), rapidamente si allontanò. 


3, perchè poco prima, tro 
a Vittorio, era caduta, riportando 


ttennero in osservazione, riserva»)- 


ll guardiano Tito Prudenzi 
‘avalcava in una tenuta nei 
di Bracciano, e precisamente in quella di pro- 
lell'ospedale di S. Spirito, cadde, riportando 
ntusioni addominali. ‘Frasportato nel più breve 
ibile al detto ospedale fu dichiarato în 

rericolo di vita. 

Rissa e ribellione. — Verso la mezzanotte di ieri 
Vittoria, scoppiò una feroce rissa, per futili 
tra certi Vittorio Lestri di a. 50, ab. in via della 

ed uno sconosciuto, il quale stava per essere 

vemente ferito di coltello dall’avversario. Soprag- 

però due agenti municipali trassero in arresto 

, che ancora non pago cominciò ad oltraggiare 

»reuotere le guardie. Ridotto all'impotenza potette 

«sere finalmente condotto al Commissariato di P. S. 

tto la duplice imputazione di porto d'arma proibita 
ribellione. 

Improvviso malore. — Un certo Settimio Fuselli, 

a. 65, mentre camminava alle ore 20 di ieri sera, 

er via Ludovisi, venne colpito da emoraggia cere- 
rale. 

Trasportato prontamente da ni passanti al- 

pedale di S. Giacomo, quei sanitari si riservarono 

] giudizio. 
Disgrazia. 


Caduto da cavallo. 
49, mentre îeri s 


Il mugnaio Tommaso de Carolis, di 


a. 46, da Genazzano, fu, poco prima della mezzanotte 


ieri, trasportato al Policlinico, perchè vittima di una 

grave disgrazia. 

Mentre nel pomeriggio, era intento ad accomodare 
ia di una macchina nel mulino di proprietà 

Virgilio Raganelli, sito nel detto paese, scivolò e 

e con le braccia negli ingranaggi. riportando delle 

e lacere al gomito sinistro, loschiacciamento della 
tra, asportazione del dito mignolo ed anulare 

n chè varie escoriazioni su tutto il corpo. 
aziato fu giudicato guaribile in 60 giorni salvo 
ini, mentre l'Autorità di P. S. di Genazzano 

ouna inchiesta per accertare l’eventualero- 
sabilità. 

Il delitto di Marino. — Pare che anche la pista se- 
ira della vendetta operata dal Campeg- 
l'ingiusta condanna avuta dal padre, non 
a, e si torna, così, a brancolare nel buio. 

ipo l'ipotesi della gelosia, ma pare 
nehe questa, data l'età, la serietà dell'ucciso, 
a onestà di tutta la famiglia, non possa reggere. 
ni dei funzionari della questura conti- 
ne e forse, da un momento all'altro, 
ino del Del Mastro 

barbaro omicidio. 
a tale Maria Proietti 
delle Palle, n. 11, venne alle 
con la sua coinquilina Agnese 
a. 50 e da questa si ebbe delle solen- 
che la costrinsero a recarsi all'ospedale 
dove le riscontrarono varie escoriazioni 
mi addominali. I sanitori la tratten- 


menire la P. S. ricerca la feri. | 


Su di une vettura elettrica 
vanni -Cave, si trovava, verso 
to pestale Antonio Giaretta di 
ono Sommelier, ma ad una 
gradita sorpresa, la 

. contenente un centi.’ 


S. dei sospetti sui due sco- 
0 con lui în tram, ma finora 
dri. 
> Luigi Ottaviani di a. 43, 
:3, mentre verso le ore 20 di 
S. Pantaleo, cadd 


ro, icrisera, ilsig. Gaspa- 
da Zurigo, fu cerubato da un abile 

sto sconosciuto, di un bastono del va- 

di lire 70. Si fanno attive indagini per arrestare 


RIONTE DI PIETÀ 
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__TEARTI DI ROMA 


bre 1912 La 3 Custo. 
agosto 1911 


Nazionale. — Anche nella replica di ier sera Zva 
affollò il teatro e procurò alla brava Wanyna De 
Nardis, al Palombi caglialtri festosissime accoglienze. 

tasera La principessa dei dollari. 

® alle prove Capriccio antico di D'Archiée. 

ino. — Applauditissimo ier sera Andrea Niccoli 
Avvocato difensore. 
| — Stasera due novità La dalia, commedia in 3 atti 
di Silvio Zambaldi e Camillo Antona-traversi. 

Seguirà L’appigionasi. 

Apollo. — Anche ieri sera per la 4° replica della 
Peginetta delle rose, il teatro era affollato. 

La geniale operetta del Leoncavallo ottenne il con- 
sueto pieno successo. È 

La Niklas, la Fioretti, simpaticissima nella parte di 


| terno la concorrenza di zuecheri premi: 


Anita, la Magnani, ottima Réggente, il Franzini ed 
il Molteni furono applanditissimi. 

Si concessero numerosi bis dietro vi ve insistenze del 
pubblico. 

— Stasera replica a richiesta generale. 

Adriano. — Stasera grande spettacolo variato. 
L'inesauribile Berardi eseguirà nuovi divertentissimi 
numeri. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Nazionale. — La principessa dei dollari — ore 21. 
Quirino. — La dalia, — ore 21. 7 
Apollo. — La reginetta delle rose — ore 21. 
Adriano. — Bernardi — ore 21. 

Manzoni. — Nelly Rosie — ore 21. di 

Sferisterio Romano. — (Via Anieno - Fuori Porta 
Salza). Giuoco del pallone. Tre grandi partite ore 
16.30. 


frstal Sage an 
“GIOCONDA,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito, jucunde.... 
FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Depositer per Roma: Società Anonima Idro, Via Go- 
rova, 24 — Ditta G. Elli, Via Monserrato, GL È; 


kl LF 
Ultime Notizie 


Ministero Interno. 
Per i Comuni. 
Su conforme parere del Consiglio di Stato sonostati 
liti i consigli comunali di Villarosa (Caltanissetta) 
e di Assoro (Catania) e nominati, rispettivamente, RR. 
Commissari i dott. Nicola Mattei ed Enrico De Maria 
consiglieri di prefettura. 
pers 
Sono stati prorogati di tre mesi i poteri del R. Com- 
missario di Spinazzola (Bari). 


Ministero Guerra. 

Ieri il gen. Caneva ha continuato lo sue 
conferenze col Ministro della gnerra gene- 
rale Spingardi e col Capo di Stato Maggio- 
re generale Pollio. 5 


Ministero Esteri. 
L’ITALIA SI RITIRA DALLA CONVENZIONE 
INTERNAZIONALE DEGLI ZUCCHERI 


Il nostro Governo ha notificato al Mi- 
nistro degli esteri del Belgio la disdetta, per 
parte dell'Italia, della Convenzione Internazio- 
nale sul regime fiscale degli zuccheri. L'Italia 
cesserà di far parte degli Stati aderenti alla det- 
ta convenzione col 31 agosto 1913. 

La convenzione ebbe, come è noto, per fine 
principale l'abolizione dei premi concessi da al- 
cuni Stati, direttamente o indirettamente, al- 
la esportazione cegli zuccheri. A questo scopo 
tutti gli Stati aderenti alla Convenziome si 
impegnarono a colpire con sopradazi, 0 a proi- 
bire addirittura, l'importazione di zuecheri pro- 
venienti da paesi, la cui legislazi,ne ne favorisse 
l'esportazione: con premi diretti o indiretti. 

In adempimento di tali impegni e conformemen- 
te alle deliberazioni della Commissione internazio- 
nale all'uopo istituita, l'Italia ha imposto so- 
pradazi agli zuccheri provenienti da 14 Srat- 
sopradazi che variano fra un minimo di L.1,75 
a un massimo di L. 36 per quintale. 

Ma, per mantenere la propria libertà d'azione 
nella legislazione interna sul regime fiscale degli 
zuccheri, l'Italia dovette altresì impegnarsi a 
non esportare zuccheri: e quando gli Stati con- 
traenti furono indotti a consentire alla Russia 
di far parte dell’Unione, conservando immutata 
la propria legislazione senza perdere. tuttavia, 
la facoltà di esportare (sebbene in quantità 
limitata) i propri zuccheri, non potè l'Italia 
svincolarsi dall'antico impegno, che escludeva un 
tale trattamento. 

D'altra parte l'Inghilterra, puro appartenen- 
te all'Unione, fu ammessa a farne parte anche 
senza l'obbligo di proibire o colpire con soprada- 
zi compensatori l'importazione degli zuocheri 
premiati. 

Tutto ciò aveva già posto l’Italia în una si- 
tuazione sfavorevole rispetto agli altri Stati del. 
l'Unione, quando «d essa di presentò il dilemma 
di uscire dalla convenzione o di restarvi impegnat 
alle antiche condizioni per altri cinque anni. 

Di fronte a rale dilemma la risoluzione non 
poteva essere dubbla. 

Infatti, restare nell'Unione voleva dire, da un 
lato, obbligo di non ammettere sul mereato in- 


correnza,che in certe circostanze può servire di 
freno ad un escessivo aumento dei prezzi inter- 
ni degli zuecheri. con vantaggio dei consumatori, 
d’altr» lato, obbligo assoluto di non estendere 
la produzione di zucchero oltre lo stretto bi- 
sogno del consumo interno, resirizione questa 
dannosa sia all'industria zuccheriera, sia all’a- 
gricoltura. 

Di fronte a questi obblighi, nessun beneficio, 
Neppur: per l'industria zuccheriera italiana, che 
pur qualcuno ritenne favorita dalla Convenzione 
con la stabilità di regime, poichè, a questo riguar- 
do, la Convenzione stessa lasciava, al Governo 
italinno assoluta libertà d’azione, e quindi facoltà 
di farequello che gli altri Stati dell'Unione con- 
cordarono in materia di regine interno. E que- 
sta facoltà, non menomata dalla Convenzione 
resta all'Italia anche non facendo essa parte del- 
Unione. 

Ora l'Inghilterra, pur avendo ottenuto il 
nuovo beneficio di poter fare parte dell’ Unione 
con facoltà di denunciare la Convenzione d’an- 
no în anno, anzichè restarvi impegnata per al- 
tri cinque anni, ha data la denunzia. 

L'Italia ha fatto lo stesso e si troverà quindi 
anche per effetto dei trattati che le garantisoo- 
no il regime della nazione più favorita, nelle i- 
dentiche condizioni dell'Inghilterra nei suoi rap- 
poti con gli altri Stati dell’ Unione. 


Ministero Lavori Pubblici. 


La 3° Sezione del Consiglio superiore del Ministe- 
ro dei LL. PP. ha dato parere favorevole sui seguen- 
ti affari: 

Istanza della Ditta Raffico per aumento del sus- 
sidio chilometrico per la linea automobilistica Bo- 
nevento-S. Bartolomeo in Galdo. 

Domanda del signor La Francesca per la conoes- 
sione sussidiata di un servizio automobilistico Sa- 
lerno-$. Tecla. 

id. id. da Castiglione Messa — Marino — Vasto. 

id. id.da Aieta alla stazione di Praia. 

id. id. da stazione Teramo per Montorivo -1 Var 
ano a Castelli. 

id. id. da Greve a Siena. 


i sussidio pela Viana 
nigallia, Arcevia, Sassoferrato. 

Proposte di sostituire il cavalcavia del tronco 

della direttissima Genova-Tortona con un sottopa- 


Domandadella Società concessionaria della ferro- 
via Roms-Anticoli-Frosinone per alcune varianti 
alle condizioni d’approvazione del 3° tronco. 

Convenzione-Capitlate per la concessione come 
tranvia della ferrovia a vapore Torino-Risoli. 

Tomanda dell’Ing. Cuciniello per modificare la 
cofvenzione capitolare per la concessione della  fer- 
rovia Napoli--A vellino-Atripalda. 

Tipi di ponticelli in ferto a travi gemelle lungo la 
ferrovia Borgo S. Lorenzo-Pontassiere, 

Schema di convenzione concordata fra la società 
dello tramvie napoletane e quella delle tramvie di 
Capodimonte per l'esercizio în economia di alcuni 
tratti di binario. 

Domanda della ditta Rivaliti per raccordare i pro- 
pri magazzini col binario morto dalla stazione di 
Bologna $, Vitale della ferrovia Bologna Massa Lom- 
barda 

Domanda di sanatoria all'impianto di un binario 
di raccordo tra la ferrovia Porto S. Giorgio-Fano 
Amandola e la ferrovia Marcantoni-Trevisani. 


Ministero Finanze. 
I PROVENTI DELLE DOGANE 
È Esercizio 1912+913 » 6. Decadi 
Entrate per diritti doganali e marittimi 


Differenza 
1910.9011 


lo I 11.606.000 | 2.436/6001911-12L 51.482.200 
Za» 811780) 1538900 1912-13» 60.085.200 
2a» 991100 | 2058800" = 


Dededî 1911-12 Dai 1 fuglio 


1 31 agosto 1912 


Tot. L 29.719.500 + 6.034.900 Dif. —- 8693000 
Importazioni 
GRANO 
15.548 1911-12 T. 
15.299 1912-13 » 


121.042 + 47.200 Differenaa - 78.009 
CAFFE 

8.461 + È 1911-12 Q 39.784 
5834 + 10 1912>13 >» 4291 


101 + su = 


21.503 + 3243 Differenza | GT 
ZUCCHERO (1 €2 civsso) 
1393 + 172 9-2 Q 
+ 198 1012-13 » 
— 127 


+ cs 1.167 
PETROLIO 

+ 8.970 1911-9129 Q 144.651 
3533. 1912-4013 » 164.494 

+ 417 _ 

+ 16.720 Differenza —L 19.840 

Altri redditi 

998 1911-12 LL 30.041."03 

168.908 1912-13 » 31.910.023 

68.104 . = 


+- 1.868.720 
si 

Le entrate della terza decade di agosto 
ammontano a L. 9.901.100 con un aumento 
di oltre L. 2.058.000 lire, rispetto alla cor- 
rispondente decade del 1911. 

Talo aumento è costituito da maggiore 
importazione di tutti i prodotti fiscali e 
non fiseali specie da quella del grano, la 
quale da sola vi ha contribuito per Lire 
1.230.000, in cifra tonda. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


IL MINISTRO OK. CALISSANO 
Gervizio speciale del « Popolo Romano »). 

TORINO, 3 (ore 0,30). Telegrafano da 
Alba che S. F. il Ministro Calissano, il quale 
da quattro giorni era ritornato colla fami- 
glia dalla villeggiatura a Pré Saint Didier 
(Aosta), è stato colpito da improvviso malore. 

(Inviamo alla famiglia dell’illustre amico 
i più fervidi auguri di pronto ristabilimento. 
La Dir.). 


| cipessa Eitel 


conseguenze Raisili 

be deciso ad accettare il punto di vista imposto dalla 
occupazione spagnuola, cioè che la mancanza di sicu- 
rezza causata nella regione dalla sua cupidigia non 
può essere più a lungo sopportata. 


-Situazione interna in Turchia 


(8) Gestantinopeli, 2. — Il Gran Visir, malato di 
prostatite, rimane nel suo aj 

Le modificazioni agli statuti albanesi chieste dagli 
insorti sono state accordate ieri definitivamente dal 
Consiglio dei Ministri, presieduto da Kiamil pascià. 

(8) Costantinopoli, 2. — In assenza del Gran Visir 
indisposto, il Consiglio dei Ministri è stato presieduto 
jeri da Kiamil pascià. 

1 bulgari hanno ucciso ieri svi persone nel vilayet 
di Salonicco. 

Quatiro ufficiali di marina cho avevano preso parte 
alla dimostrazione degli ufficiali giovani turchi sulla 
collina della Libertà sono comparsi dinanzi al con- 
siglîo di guerra. 

A Nigde si segnalano da 10 a 15 casi di colera al 
giorno. 

Ad Ipek la situazione non è buona: da Riza Bay- 
ramsour sono pervenute domande di armi. Si parla 
di gravi dissensi tra i capi albanesi. 

Un dispaccio da Uskub segnala nuovi scontri alla 
frontiera montonegrina. 

Gli albanesi di Luma hanno depredato gli abitanti 
di Calcan di (00 mentoni. 

Si segnala l'assassinio di un gendarme a Tachlidje. 
Informazioni private parlano di vari attentati com- 
messi dagli albanesi contro funzionari ufficiali e sol- 
dati nelle regioni di Mitrovitza e di Ipek. 

(S) Costantinopoli, 2. — In base ad informazioni 
ufficiali si smentisce la voce relativa a imminenti 
modificazioni alla composizione del Gabinetto. 

Dietro intervento della Lega Militare, Kiamij 

a rinunziato per il momento a presentare le 
ioni. Egli resterà in carica almeno fino alla 
metà del mese corrente. 

Frattanto si continua a lavorare per risolvere lo 
divergenze csistenti fra Kinmil pascià e il Minis.ro 
delia marina. 

!s£:s bey, già valì dell'Arcipelago, è stato nuova» 
menie nomina.o a tale carica in sostituzione di Su- 
bhy bey. 

Congresso dei giovani turchi. 

(5) Costantinopoli, 2 Il Congresso dei giovani 
- turchi è stato rinviato a giovedì, perchè non sono 
giunti i delogati delle provincie. 


Nell’Albania e nella Macedonia 


I (S) Costantinopoli, 0 state scoperte duo 
bombe sulla linea ferrovaria da Salonieco a Koeprulu. 


CINA 


(8) Londra, 2 — Telegrafano al Daily Mail da Tien 
Tsin che in quella città si è impegnato un combatti- 
mento tra gli indigeni o gli agenti di polizia. 


pidi fucile uccidendoli Vist cadere gli avversari, il 
Masina, e il Concini Più tardi però il Masina 
per consiglio dello stesso Concini, andò a costituir. 
si ai carabinieri. 

(_T}/——F; ib; 


Borse e Mercati 


ROMA, 2 Settembre 1912 

Mercato molto oscillante. Dopo un esordio fermo 
si chiude in reazione su tutto. D 

Rendita cont. 98 a 97.97 % 

Rendita fine 98 a 97.97 }% a 98.10 a 97.95 

Obbligaz. Ferrov. 3 % cont. 339 — Banca d’Italia 
1469 14 a 1461 a 1458 — Credito Fondiario 580 - Com- 
merciale 871 a 870 3% a 868 a 868 1) — Credito Ita- 
liano 562 — Banco Roma 103 1) — Bancaria 104 % 
Navigazione 435 a 434 a 437 a 436 — Omnibus 184 
a 185 — Ansaldo 308 a 305 4% — Gas 1252 a 1250 — 
Piombino 147 — Imprese 118 Y — Carburo 739 a 
741 a 736 — CIncimi 153 14 a 154 a 154 44 — Eri. 
dania 768 a 770 a 769 — Zuccheri 82 a 82 14 
Pantanella 112 a 111 314 — Marconi 149 — Cines 
192 a 194 — Kerka 465 a 464 a 464 14 a 462 — Val. 
acco 80 — Rendite Fondiarie 100. 

CAMBI: Parigi 100.97 — Londra 25.53 — Berlino 
124.75. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi doganali 
per il 3 settembre 100.96. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 2a tutto il 7°ettembre perdaziati 
non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è fissato a 
L 100.90. 


BORSE ITALIANE — 2 Settembre 
VALORE 


Rendita 3*/, È 90 
Ià fino mese 10 
14 38),°/(19:2) 2 50 
Id fine mess | 9770 
AB. Italia A 
» Commera 
» Cred. Ital 
» B: Roma 
Mediterranes 
Meridionali | 
AcciaierieTerni 
Venete 

Navig. Gen 
Raffineria 
Arm. Ansalo 
Obbligazioni 


| Genova | Milano | sorino_|Fic:nzy 


9785] «812 
97 07°), — 
9745 18 


#=811 


pra 


{ILRRLII 


IITHI 
(ERI) 


» Meril 
B. Italia 3.75 
Fond. Ital 4%, 


(ACIRNRLA 


n) 
10) 89 


GERMANIA 


Ei (5) Berlino, 2. Il empo buono ha favorito la 
rivisia imperiale di duo corpi di armata comprendenti 
50 mila uomini a Tompolho? 

Una folla enorme si stipava intorno al campo delle 
manovre e sul percorso delle truppe. 

Alle 10 precise l'Imperatore è montato a cavallo: 
egli poriava l’uniforme di colonnello cel primo reggi- 
mento della guardia. 

Mentre la musica suonava, l'Imperatore passò 
sul fronte delle truppe accompagnato dal Kron- 
prinz, dalla Principessa Vittoria Luisa © dalla Prin- 
federico, che portavano le uniformi dei 
reggimenti di cui son ocolonnelli onorari. L'Imperatri»e 
seguiva in una vettura alla Daumont nella quale era 
anche la Principessa ereditaria coi duo figli maggiori. 

Al momento in cui cominciava la rivista due diri- 
gibili ed un arcoplano hanno fatto evoluzioni sopra 
le truppe. 

Dodici areoplani sono stati posti di fianco all’arti- 
glioria. Otto di essi si alzarono © scomparvero in dire- 
zione cei rispettivi Aangars. 

Alle 10.30 la rivista cra terminata e l'Imperatore 
è rientrato al Castello, alla testa della Compagnia 
d'onore e degli stondardi. 


D'AMERICA 


EE] (5) New York, 2. Si ha ca Managua : € 
pote i sudditi americani sono sani e salvi. La moglie 
cel ‘onsole inglese è al sicuro a Jinotef. Non si hanno 
no io di parecchi inglesi, che sarebbero a Managua. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La questione del Tibet 


i (S) Londra, 2. Una nota comunicata ai giornali 
dice che il Governo inglese non ha ricevuto finora al- 
cuna risposta dalla Cina circa il Memorandum inglese 
relativo al Tibet. 

Nel Messico 

(8) Londra, 2. — Mandano da Washington al 
Daily Chronicle che un dispaccio ricevuto dal Dipar- 
timento di Siato e inviato da Wilson, Ministro degli 
Stati Uniti al Messico, dice che i ribelli hanno circon- 
daio duecento nord-americani a Chihuahua e che la 
cattura e l’eccidio di essi sono imminenti. 

Wilson esorta il Dipartimento di rivolgere al Go- 
verno messicano una domanda urgente perchè invii 
immediatamente truppein soccorso dei nord-americani 

EE (S) New York, 2. Mandano da Messico il dispac- 
cio seguente In 17 Stati 18.000 ribelli si oppongono 
sempre al Presidente Mideiro. 

Secondo informazioni dii rappresentanti dei go- 
verni esteri sono avvenuti furti e numerose impicca- 
gioni; le vittime di tali misfatti sono lealis 

Sembra vi siano sei moti rivoluzionari differenti, 
comandati da sei capi insorti, tutti d'accordo nel 
domandare le dimissioni e la destitazione di Madeiro. 

Secondo informazioni di oggi cin Tenancingo, 300 

atisti sono in ritirata dopo © n combattimento du- 
rato quattro ore : le loro perdie sono state di 30 
fra morti e feriti; le perdite dei federali non sono an- 


cora note, 
Nel Marocco 


(8) Parigi, 2 — Il Journal ha da Fez în data 30 
agosto che un fratello di El Hibba, arrestato il gior- 
no antecedente in una Zauia, sarà tenuto come o- 
staggio fino a che non saranno rilasciati i prigionie- 
ri fran 3 

(S) Parigi, 2 — L’Ezcelsior dice che il Governo 
francese ha designato il signor Dupoyrat a sostitui- 
re Gueot per studiare la questione di Tangeri. 

(S) Tangeri, 2. Le notizie da Mazagan del 1° set- 
tembre circa il combattimento avuto il 29 agosto 
dalla colonna Mangin all'altezza del marabutto de- 
gli Ouled Sibili a 10 km. a sud di Souk EI Arba, di- 
cono che il distaccamento incaricato di inseguire i 
nemici ne uccisero un grande numero alla bajonetta 
e che la karka di El Hibba non potè riordinarsi e 
giunse soltanto a fatica a riguadagnare Marrakesch. 
Le perdite nemiche sono considerevoli, perchè si tro- 
vava ammassato dinanzi al fuoco dei cannoni. La c0- 
lonna ha avuto nove feriti © nessun morto. 

Essa è giunta il mattino del 30 agosto a Ouham. 

fl (6) Madrié, 2. A proposito dell'incidente di El 
Ksar, l'Imparcial sorive: Quantunque il colonnello Sil- 
vestre abbia dato sempre prove di prudenza, il Presi- 
dente del Consiglio Canalejaa gli ha ieri telegrafato in- 
sistendo che non venga meno alla moderazione e al- 
la prudenza nelle sue relazioni con Raisuli, senza 
però dimenticare ls giustizia © l'energia necessaria. 

[S(8) Madre, 2. Si dice che i generali Alfan o Al- 
davo ‘arriveranno a Madrid fra qualche gi À 

Ei (5) Madrid, 2. Secondo un dispaccio da Tangeri 
riprodotto dai giornali, non si ritiene che l'incidente 


RUSSIA 


[E (5 Pietroburgo, 2. Un telegramma da Sobasto- 
poli al Novoie Wremia dice che dodici marinai accu- 
sati di avere provocato un ammutinamento sarebbero 
stati condannati ai lavori forzati © internati a Ya- 
roslaw. 


EGITTO 


(8) Alessandria d'Egitto, 2. Il Governo ha 
proibito la pubblicazione del giornale £/ Lewu, il prin- 
cipal» organo nazionalista. 

Quattro indigeni sono stati arrestati al Cairo sotto 
l'accusa di aver pubblicato manifesti sedizionsi. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Italia. — L'Ancona proveniente da Filadelfia, 
ha proseguito da New York il 1 per Napoli. 

La Vetoce. — Il Savoia è giunto il 31 agosto a 
Montevida 

— 11 Città di Torino,Iè pariito il 31 agostoda Colon 
per T'encriffa, Barcellona " 

N. G. 1. — Il Principe Umberto, è partito il 31 a- 
gosto da Montevideo, per Santos, Dacar, Barcellona 
© Genova. 

La Veloce. — Il postale Savoia, è giunto il 1 corr 
a Montevideo proseguendo per Buenos Ayre: 


Ultim'ora delle Provincie 
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(Servizio spaciale del « Popolo Romano +). 

Milano, 3, ore 3. — Un Comitato di medici, con a 
capo il senatore Mangiagalli e i professori Bertazzoli 
e Nicolai, ha aperto fra il còrso sanitario italiano una 
sottoscrizione intesa a raccogliere L. 25.000 occorrenti 
per la costruzione di un nuovo idroplano ideato dal 
dr. Attilio Robiola di Vercelli, per il quale si stanno 
attualmente facendo interessanti esperimenti nel- 
l’arsenalo di Spezia. ; 

— Si hanno esatti particolafi circa l'uccisione, 
avvenuta stamane a Sesto San Giovanni, dei due 
fratelli Casiraghi. 

Nelle primo ore del mattino la figlia di uno dei fra- 
telli avvisò il padre che due cacciatori avevano ucci: 
in un campo una gallina con una fucilata. Più tardi 
nelle vicinanze del loro cascinale, i duo Casiraghi 
incontrarono un giovinotto vestito da cacciatore 
Era questi tal Luigi Masina, operaio addetto ad uno 
‘stabilimento del vicino passe di Crescenzago. Era con 
lui, però senza fucile, un suo compagno, tale Pio 
Concini. I Casiraghi che erano armati di forcola, 
credendo che i due sconosciuti fossero gli uocisori 
della gallina, li apostrofarono con male parole mi- 
nacciandoli con le forcole. Il Masina e il Concini eb- 
bero un bel giurare coma era infatti, che essi erano 
affatto estranei all'uccisione della gallina, i due 
Casiraghi si precipitarono loro addosso tentando di 
colpirli con le forcole. Il Maina, vistosi insieme al 
compagno nel pericolo di essere ammazzato, spianò il 
fucile e a brucispelo sparò contro i Casiraghi, due col 
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